niliardari 
jeli cinesi 


li fantasma” dei super-ricchi 
rei privati e pagano le multe 


je aree della Cina 
ostiera. Anche cit- 
nti come Shanghai 
e chiudere entram- 
porti - Honggiao e 
lopo che un elicot- 
to aveva reputato 
farsi un bel volo 
rtire nessuno. 
idoti riportati dal- 
cinese sono nume- 
loquan, cantonese, 
urato in cielo con il 
tero privato dopo 
due ladri scippare 
e, e non essere riu- 
cchiapparli rincor- 
n la sua Porsche. 
preso l’elicottero 
ifica il Quotidiano 
Guangzhou, Liu uti- 
mandare a scuola il 
do la città è blocca- 
ico») e si è lanciato 
mento in stile hol- 
o, dato che uno dei 
si era nascosto in 
uno stagno. 
| Nella fretta, 
¡ Liunonsiè pre- 
‚ murato di avver- 
| tireicontrollori 
' divolo, ma poco 
importa: la cittá 
ı di Dongguan, 
) dove tutto ció ё 
. avvenuto, gli ha 
| conferito un 
) premio al corag- 
gio, chiudendo 
| sul volo illegale. 
proprietaria di un 
o a Xiamen, nel 
е racconta che ha 
la licenza di volo 
uocero che era nel- 
e militare prima 
ione, ma che se non 
oli illegali sarebbe 
ile volare» a causa 
siva burocrazia. 
clandestini sono 
«voli neri», e sono 
iti dal South China 
ost, di Hong Kong, 
segreto pubblico» 


_® ar È A . 
avvistamenti 
3. C È 3 

.. dagiugno 

| casi segnalati nelle 
statistiche governative 
cinesi. A Shanghai sono 
stati chiusi tutti e due gli 

_ aeroporti lo stesso giorno - 


Unvisitatore all'Airshow in corso in questi giorni a Zhuhai: il settore aereo è т piena espansione in Cina 


fra 1 piloti nazionali. Il proble- 
ma sarebbe di natura buro- 
cratica e militare: in Cina in- 
fatti lo spazio aereo è riserva- . 
to a voli militari o commer- 
ciali, e per poter compiere un 
volo privato bisogna fare do- 
manda sette giorni prima per 
un solo volo, e ottenere l’au- 
torizzazione. Per cui, chiha a 
possibilitá di volare privata- 
mente ormai decide di volare 
prima, e vedersela con la leg- 
ge poi. Cosi, si moltiplicano i 


voli - in particolare in elicot- 
tero - privi di autorizzazione 
e a bassa quota, in modo da 
non essere reperiti dai radar. 
Tutti, sia i nuovi miliardari 
che i produttori di elicotteri 
e aerei da diporto, si lamenta- 
no che la regolamentazione 
cinese sia eccessiva e fuori 
passo rispetto alle «nuove 
esigenze dei ricchi». 

In realtà, il settore aerospa- 
ziale é in piena espansione, e 
uno di quelli su cui punta il go- 


verno per passare a un'econo- 
mia trainata dall'alta tecnolo- 
gia invece che dai prodotti a 
basso costo. Proprio oggi apre 
i battenti lo Zhuhai Airshow 
China, il piú importante salo- 
ne dell'aerospazio in Cina, che 
metterà in vetrina velivoli di 
tutte le dimensioni, compresi 
quelli appetibili dalla classe 
imprenditoriale emergente. 
Ma un altro miliardario, il 
cinquantaduenne Zhu Song- 
bin, di Wenzhou (regione del 
Zhejiang), dopo aver ricevuto 
una multa per «voli neri», si è 
lamentato con il settimanale 
Xinmin in un'intervista rac- 
contando che ben due dei suoi 
velivoli sportivi non hanno ot- 
tenuto la licenza dalle autori- 
tá. Ha detto a Xinmin: «Le au- 
torità hanno rifiutato di regi- 
strare 1 miei due elicotteri, e 
non ho potuto essere accolto 
in un parcheggio per aerei pre- 


‘ esistente, né ricevere il per- 


messo per costruire un par- 
cheggio personale. Mi condan- 
nano a volare illegalmente». 

I passeggeri che possono 
permettersi solo un biglietto 
di linea sono invece condan- 
natia ritardi sempre maggio- 
ri agli aeroporti cinesi, fra 
congestione del traffico ae- 
reo e nuovi ricchi volanti - 
che 1 controllori di volo conti- 
nuano a dover descrivere co- 
me «oggetti volanti non iden- 
tificati»: Ufo. 


+ 


L'espressione tecnica che è 
stata introdotta per indicare i 
casi di segnalazioni Ufo gene- 
rate da realtà convenzionali è 
quella di Identified Flyng 
Objet (Ifo), ovvero Oggetti Vo- 
lanti Identificati e il testo mi- 
gliore che tratta approfondita- 
mente questo aspetto del pro- 
blema Ufo il libro del 1979 
dell'astronomo Allan Hendry, 
‘The Ufo Handbook”, tradotto 
in italiano nel 1980 come guida 
all'ufologia della casa editrice 
Armenia. Una distinzione di 
massima che può essere fatta 
per i casi di Ifo e quella che dif- 
ferenzia quelli causati da realtà 
artificiali da quelli prodotti in- 


‚ Vece da fenomeni naturali. Tra 


le cause del tipo artificiale, la 


PR чыш» 
colare tra l'osservatore e il 
Sole, può avvenire che la parte 
inferiore della carlinga rifletta 
all'osservatore la luce solare, 
facendo apparire l'aereo per un 
certo periodo di tempo come 
un punto luminoso. Nel caso 
degli aerei militari, poi, il fatto 
che questi non siano obbligati a 
seguire rigidamente aerovie 
prestabilite e che in alcuni casi 
viaggino a luci spente, fa si che 
essi possano più di frequente 
essere causa di erronee inter- 
pretazioni. Se dotati di post- 
bruciatore, ad esempio, i jet 
militari, nel momento in cui at- 
tivano questo iniettore supple- 
mentare, subiscono una rapida 
accelerazione e si allontanano 
rapidamente lasciando . una 
breve scia lumino- 


quindi, puó avve- 
nire che un even- 
tuale osservatore 
rimanga turbato da 
una tale situazio- 
ne. In passato inol- 
tre, a segnalazioni 
di falsi Ufo hanno 
senz'altro contri- 
buito anche gli 
acrei spia statuni- 
tensi, anche se in 
termini assai infe- 
riori di quanto di- 
chiarato ad esem- 
pio dalla Cia in un 
documento declas- 
sificato nell'agosto 


sa: in alcuni casi, : 
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tici per spiegare i casi di avvi- 


stamenti Ufo. Si tratta di pallo- ' 


ni simili a mongolfiere, usati 
principalmente per studi me- 


teorologici, che non hanno uo- 


mini a bordo, ma solo apparec- 
chi di registrazione. I loro lanci 
avvengono in ore precise e 
vengono di norma registrati per 
cui, in caso di segnalazioni di 
avvistamenti di fenomeni la cui 
descrizione fa pensare ad og- 
getti del genere, è sempre pos- 
sibile effettuare dei controlli 
presso i più vicini centri che ne 
fanno uso. Vi sono poi i dirigi- 
bili e mongolfiere che in alcu- 
ne occasioni vengono illumina- 
tie fatti volare di notte a scopo 
pubblicitario. Per ultimi i pallo- 
ni giocattolo di vario tipo. Alla 
fine degli ‚anni settanta ad 
esempio, erano assai di moda 
gli Ufo - Solar, palloni gonfia- 
bili sigariforrhi di colore scuro: 
venduti comunemente in edi- 
cole e tabaccherie, erano co- 
struiti di materiale plastico ed 
avevano le dimensioni di circa 
tre metri di lunghezza per set- 
tanta centimetri di diametro. 

La loro commercializzazio- 
ne nel 1985 venne vietata per 
decreto a causa del fatto che 
costituivano un rischio per la 
navigazione aerea. 

- Settimana prossima vi parle- 
remo degli ogeetti in orbita at- 
torno alla Terra. 

Costantino Lamberti 
del Cun 


wen. 
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La science 
aux prises 
avec les 
phénomènes 
surnaturels 


Alphabet inconnu dans l'Allier 


Des tablettes d'argiles jamais déchiffrées 


ARCHÉOLOGIE Sur les 
133 signes inscrits sur cette 
brique cuite (á droite), cer- 
tains rappellent l'écriture phé- 
nicienne ou ibère. C'est après 
la Première Guerre mondiale 
qu'un jeune paysan, Émile Fra- 
din, découvre, dans le champ 
de son grand-père, à Glozel 
(Allier), outre ces tablettes 
sibyllines, quelque 5 000 au- 
tres objets — os gravés, har- 
pons, lampes, céramiques, etc. 
Des archéologues réputés de 
l'époque les authentifient, 
certains les datant du néoli- 
thique, d'autres les attribuant 
aux Gaulois. 

En 1974, des céramiques 
font l'objet d'essais de data- 
tion par thermoluminescence 
et dosimétrie. Mais, en raison 
de nombreuses perturbations 
(nature du sol, comptage, 
profondeur d'enfouissement), 
les résultats sont peu con- 
cluants. Les datations vont de 
- 700 à 100 de notre ère, puis 
de 350 av. J.-C. au xvii siècle. 

Aujourd'hui, les scientifi- 
ques paraissent toujours aussi 


Cet immeuble 
de bureaux 
est devenu un 
nouveau 
centre de 
pèlerinage : 
c'est sur sa 
façade qu'est 
apparue la 
Vierge, en dé- 
cembre 1996. 


ROGER-VIOLLET 


divisés. Si l'on ignore effecti- 
vement encore tout de la cul- 
ture qui aurait pu laisser ces 


messages, 


il semble cepen- 


dant peu vraisemblable que 
plus de 5 000 objets aient été 
enfouis pour le seul plaisir de 
la mystification. 


En 1924, une équipe d'ar- 
chéologues se rendit sur 


les lieux pour authentifier 
le site et les objets. 


Вере 


Science Illustrée . n° 3 . mars 1998 
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Va 
Sur cette brique cuite - l’une des nombreuses retrouvées à 
Glozel -, 133 signes que personne n'a encore déchiffrés. 


Surprenante apparition sur un immeuble 


MIRACLE La Vierge Marie est appa- 
rue à Noél 1996 à Clearwater, en Floride 
(États-Unis). Son image, qui couvre quel- 
que 150 mètres carrés, s'est inscrite sur la 
facade vitrée d'un immeuble de bureaux. 

On a d'abord cru à des éclaboussures 
projetées par une fontaine toute proche, 
les particules minérales en suspension 
dans l'eau se déposant sur le verre et des- 


sinant, par hasard, les contours d'un buste 
de femme portant un voile. On a aussi 
pensé aux traces laissées par les produits 
utilisés pour nettoyer les vitres. Mais 
toutes les tentatives pour effacer l'image 
se sont avérées vaines. 

Depuis décembre 1996, plus d'un mil- 
lion de personnes se sont déjà rendues en 
pelerinage à Clearwater. 
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THE IMAGE BANK 


Selon Platon, l'Atlantide aurait sombré dans les flots au large du détroit de Gibraltar, vers * 
9600 avant notre ére. Certains pensent que l'ile mythique se trouverait dans l'Atlantique. 


Si le royaume a réellement existé, oü se trouvait-il ? 


Insaisissable 
Atlantide 


CRYPTOGÉOLOGIE 

Depuis que Platon a décrit, 
il y a quelque 2 400 ans, le 
fabuleux royaume de l'Atlan- 
tide, les hommes n'ont pas 
cessé d'en rêver. Mais l’île a- 
t-elle réellement existé ou 
s'agit-il d'un mythe? Il est 
difficile de le savoir, Platon 
s'étant contenté de la situer 


60 


"par delà les colonnes d'Her- 
cule", c'est-à-dire au-delà du 
détroit de Gibraltar. L'ile aurait 
donc pu se trouver dans 
l'Atlantique, où elle aurait été 
engloutie vers 9600 av. J.-C., 
suite à un cataclysme naturel. 
Aucune découverte archéo- 
logique n'a encore jamais per- 
mis d'accréditer l'existence de 


l'ile immense, regorgeant de 
richesses et fourmillant d'hom- 
mes qu'a décrite le philosophe 
grec. Celui-ci parlait de ses 
habitants, les Atlantes, comme 
d'un peuple conquérant et 
d'une sagesse extréme. 

Pour autant, les théories sur 
sa localisation géographique 
ne manquent pas. 


Six lieux pour 
un seul mythe 


Dans l'Atlantique 

En 1882, un Américain, Ignatius 
Donnaly, publie un ouvrage qui 
résume tout ce qui est connu sur 
le royaume englouti. S'appuyant 
sur les écrits de Platon et d'au- 
tres écrivains, Donnaly parvient 
à la conclusion que l'Atlantide se 
trouve dans l'Atlantique. D'après 
ses calculs, les Acores seraient les 
seuls restes visibles du royaume 
mythique dont la surface, à en 
croire Platon, serait recouverte 
de boue et affleurerait à la sur- 
face de la mer. 


En Méditerranée 

Dans les années 60, Angelos 
Galanopoulos, sismologue grec, 
émet la théorie que l'Atlantide 
se situe en réalité en Créte. En 
1625 avant notre ére, la petite 
ile de Santorin, dans les Cycla- 
des, au nord de la Créte, fut 
presque totalement détruite 
par une violente éruption vol- 
canique. Le raz de marée qui 
s'ensuivit s'abattit sur la côte 
nord de la Créte, y causant 
d'énormes dégáts. Selon Gala- 
nopoulos, cette catastrophe, qui 
détruisit la civilisation minoenne, 
est celle à laquelle Platon fait 
référence. 


Quelque part 
sur l'un des 
5 continents 


Localisations 
éventuelles 


Éventuels continents 
disparus 
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ella s'illumina di ‘Ufo’ 
di fuoco” appare nel cielo di Trausella 


tanto da stentare a parlarne per 
paura di non essere creduti. Dal 
bosco, in lontananza, che sembra- 
va andare in fiamme, giurano d’a- 
ver visto sollevarsi una massa lu- 
minosa, un’enorme кви dot an- 
data spegnendosi. Era un ufo? 

A PAGINA 20 


ralmente incollati a guardare 
el che stava accadendo». Mari- 
Gallo e Giacomo Vignadocchio 
no quel che si dice due persone 
даь”, Ad Inverso, piccola 
zione di Vico, li conoscono tut- 
Ma qualche sera fa hanno assi- 
to a qualcosa di inspiegabile, 
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palla di fuoco nella notte 


to non identificato’ tra Inverso e Trausella 


м id: V Me ru 


e | 


gno Giacomo. Ora sono in 
due ad osservare. lo stesso 
spettacolo. Il riverbero è evi- 
dente. Sembra proprio il ba- 
gliore di un incendio, in lon- 


o qualunque cosa fosse non 
si comporta, per altro, con le 
stesse dinamiche documenta: 
te migliaia di volte dei pere- 
sunti ufo che una volta in cie- 


tananza. Trascorrono ‘un lo, dopo aver sostato quasi 
paio di minuti in cui ci si in- immobili, si allontanano a ve: 
terroga sul da farsi. Se è un locità super- 
fuoco bisogna allertare subi- sonica. Que- 


to i pompieri. Di questa sta- 
gione, col secco, si può propa- 


sta volta, tut- 
to si svolge 


бт, 


gare. Ма. poi succede quello molto piú А i $ 
che non i ti aspetti A di un incendio 
Dal bosco il chiarore sem- Il bagliore di- { 1 
bra lentamente salire verso minuisce, co- Poi, la massa luminosa 
l'alto. Poi, la palla rossastra me se TEQUE si è alzata in cielo 
comincia a stagliarsi nel cie- me “ lacco- + 4 : 
lo, in linea d'aria un ро’ sot- la” avesse PET pol dissolversi 
to la zona della Madonna del- esaurito ciò . 


La zona boschiva tra Trausella ed Inverso dove sarebbe stato avvistato l'ufo la Palestina. Е’ come sospe- che l’alimen- 
Sa, si muove lentamente. ta, per poi 
contato. Perchè talmente Ad un tratto tutta l'attenzio- «Un sole rosso, come avvolto . spegnersi. 
strano da apparire anche in- ne è verso una parte del bo- da un pulviscolo - aggiunge Marisa e Giacomo sono 
spiegabile. sco, verso la vicina Trausel- Marisa - Siamo rimasti a sbalorditi. «Mai assistito a 
La serata è limpida e fa cal- la, che sembra andare ‘in guardare senza fiato, anche un fenomeno simile - confer- 


do. Sono passate da poco le 
22 e non c'è niente di meglio 
di una boccata d’aria fresca 
sul terrazzo. Marisa e Giaco- 
mo abitano in una cascina 
nella zona del ponte Prelle. 
La strada è quella che da In- 
verso porta a Traversella. 


fiamme. «Ho pensato che 
qualcuno avesse acceso un 
fuoco e se ne fosse dimentica- 
to - spiega -. Ma non è una zo- 
na per campeggiatori e chi si 
fosse azzardato avrebbe com- 
messo un’imprudenza». 

La donna allerta il compa: 


perchè la sensazione è come 
se si stesse avvicinando. Non 
ho pensato subito di fotogra- 
farlo col telefonino, anche se 
considerata la distanza l'im- 
magine non avrebbe detto 
granchè». 

L'oggetto non identificato 


mano -. Qualcosa nel bosco è 
avvenuto. Sarebbe interes- 
sante andare a controllare 
per rilevare, eventualmente, 
qualche traccia». Che cos’e: 
ra che ha illuminato a gior- 
no la collina e si è dileguato? 

Mauro Michelotti 


EN 


La Sentinella del Canavese DOMENICA 15 AGOSTO 2010 


La Valchiusella s'illumina di ‘Ufo’ 


Una misteriosa “palla di fuoco” appare nel cielo di Trausella 


TRAUSELLA. «Fra come una 
palla di fuoco rossastra, una gigan- 
tesca fiaccola che man mano che 
si alzava nel cielo andava assotti- 
gliandosi per poi sparire del tutto. 
Il fenomeno è durato più o meno 
di cinque minuti, ma per quel bre- 
ve periodo di tempo siamo stati let- 
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teralmente incollati a guardare 
quel che stava accadendo». Mari- 
sa Gallo e Giacomo Vignadocchio 
sono quel che si dice due persone 
“affidabili”, Ad Inverso, piccola 
frazione di Vico, li conoscono tut- 
ti. Ma qualche sera fa hanno assi- 
stito a qualcosa di inspiegabile, 


tanto da stentare a parlarne per 
paura di non essere creduti. Dal 
bosco, in lontananza, che sembra- 
va andare in fiamme, giurano d'a- 
ver visto sollevarsi una massa lu- 
minosa, un’enorme torcia poi an- 
data spegnendosi. Era un ufo? 
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_ Una palla di fuoco nella 


‘Oggetto non identificato’ tra Inverso e 1 


TRAUSELLA. «Era come una palla di fuo- 
co rossastra, una gigantesca fiaccola che 


man mano che si alzava nel cielo andava 
assottigliandosi per poi sparire del tutto. 
Il fenomeno è durato più o meno di cin- 
que minuti, ma per quel breve periodo di 
tempo siamo stati letteralmente incollati 
a guardare quel che stava accadendo». 


Un comune 
oggetto non 
identificato 
con la sua 
forma a disco 


Marisa Gallo e Giacomo Vi- 


La zona boschiva tra Trausella ed Inverso dove sarebbe stato avvistato l'ufo 


gnadocchio sono quel che si 
dice due persone “affidabili”. 
Ad Inverso, piccola frazione 
di Vico, li conoscono tutti. 
Gente che non ha bisogno di 
una “passerella”, che non ha 
mai cercato e non cercherà 
probabilmente mai. Ma quel- 
lo che è accaduto qualche 
giorno fa, in una notte stella- 
ta valchiusellese, andava rac- 


contato. Perchè talmente Ad un tratto tutta l’attenzio- 
strano da apparire anche in- ne è verso una parte del bo- 
spiegabile. sco, verso la vicina Trausel- 


La serata è limpida e fa cal- 
do. Sono passate da poco le 
22 e non c’è niente di meglio 
di una boccata d’aria fresca 

‚sul terrazzo. Marisa e Giaco- 
mo abitano in una cascina 
nella zona del ponte Prelle. 
La strada è quella che da In- 
verso porta a Traversella. 


la, che sembra andare in 
fiamme. «Ho pensato che 
qualcuno avesse acceso un 
fuoco e se ne fosse dimentica- 
to - spiega -. Ma non è una zo- 
na per campeggiatori e chi si 
fosse azzardato avrebbe com- 
messo un’imprudenza». 

La donna allerta il compa- 


gno Giacomo. Ora sono à 
due ad osservare. lo stess 
spettacolo. Il riverbero € evi 
dente. Sembra proprio il ba 
gliore di un incendio, in lon 
tananza.  Trascorrono ш 
paio di minuti in cui ci si in 
terroga sul da farsi. Se e ui 
fuoco bisogna allertare subj 
to i pompieri. Di questa sta 
gione, col secco, si può propa 
gare. Ma poi succede quell 
che non ti aspetti. 

Dal bosco il chiarore sem 
bra lentamente salire vers 
l'alto. Poi, la palla rossastr 
comincia a stagliarsi nel cie 
lo, in linea d'aria un po’ sol 
to la zona della Madonna de 
‘la Palestina. Е’ come sospe 
sa, si muove lentamente 
«Un sole rosso, come avvolt 
da'un pulviscolo - aggiung 
Marisa -. Siamo rimasti 
guardare senza fiato, anch 
perchè la sensazione è com 
se si stesse avvicinando. No 
ho pensato subito di fotogr: 
farlo col telefonino, anche s 
considerata la distanza l’in 
magine non avrebbe dett 
granchè». 

L'oggetto non identificat 
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lla s'illumina di ‘Ufo’ 
di fuoco” appare nel cielo di Trausella 


Imente incollati a guardare 
| che stava accadendo». Mari- 
;allo e Giacomo Vignadocchio 
) quel che si dice due persone 
idabili”. Ad Inverso, piccola 
ione di Vico, li conoscono tut- 
fa qualche sera fa hanno assi- 
› a qualcosa di inspiegabile, 
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tanto da stentare a parlarne per 
paura di non essere creduti. Dal 
bosco, in lontananza, che sembra- 
va andare in fiamme, giurano d'a- 
ver visto sollevarsi una massa lu- 
minosa, un’enorme torcia por an- 
data spegnendosi. Era un 
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CAS 


palla di fuoco пей: 


notte 


fto non identi jfi cato’ tra Inverso e Trausella 


La zona boschiva tra Trausella ed Inverso dove sarebbe stato avvistato l'ufo 


Vi- contato. Perchè talmente Ad un tratto tutta l'attenzio- 
> si strano da apparire anche in- ne è verso una parte del bo- 
li”. spiegabile. sco, verso la vicina Trausel- 
me La serata è limpida e fa cal- la, che sembra andare in 
tti. do. Sono passate da poco le fiamme. «Ho pensato che 
) di 22e non c’è niente di meglio qualcuno avesse acceso un 
ha di una boccata d'aria fresca fuoco e se ne fosse dimentica- 
erà sul terrazzo. Marisa e Giaco- to - spiega -. Ma non è una zo- 
1е]- mo abitano in una cascina _ па per campeggiatori e chi si 
che nella zona del ponte Prelle. fosse azzardato avrebbe com- 
lla- La strada è quella che da In- messo un'imprudenza». 

ac- verso porta a Traversella. La donna allerta il compa- 


gno Giacomo. Ora sono in 
due ad osservare lo stesso 
spettacolo. Il riverbero & evi- 
dente. Sembra proprio' il ba- 
gliore di un incendio, in lon- 
tananza. Trascorrono un 
paio di minuti in cui ci si in- 
terroga sul da farsi. Se ё un 
fuoco bisogna allertare subi- 
to i pompieri. Di questa sta- 
gione, col secco, si può propa- 
gare. Ma- poi succede quello 
che non ti aspetti. 

Dal bosco il chiarore sem- 
bra lentamente salire verso 
l'alto. Poi, la palla rossastra 
comincia a stagliarsi nel cie- 
lo, in linea d’aria un po’ sot- 
to la zona della Madonna del- 


Ла Palestina. Е’ come sospe- 


sa, si muove lentamente. 
«Un sole rosso, come avvolto 
da un pulviscolo - aggiunge 
Marisa -. Siamo rimasti a 
guardare senza fiato, anche 
perchè la sensazione è come 
se si stesse avvicinando. Non 
ho pensato subito di fotogra- 
farlo col telefonino, anche se 
considerata la distanza l’im- 
magine non avrebbe detto 
granchè». 

L'oggetto non identificato 


0 qualunque cosa fosse non 
si comporta, per altro, con le 
stesse dinamiche documenta- 
te migliaia di volte dei pere- 
sunti ufo che una volta in cie- 
lo, dopo aver sostato quasi 
immobili, si allontanano a ve- 
locità super- 
sonica. Que- 
sta volta, tut- a 
to si svolge 
molto più 
lentamente. 
Il bagliore di- 
minuisce, co- 
me se l’enor- 
me  “fiacco- 
la” avesse 
esaurito ciò 
che l’alimen- 
ta, per poi 
spegnersi. 
Marisa e Giacomo sono 
sbalorditi. «Mai assistito a 
un fenomeno simile - confer- 
mano -. Qualcosa nel bosco é 
avvenuto. Sarebbe interes- 
sante andare a controllare 
per rilevare, eventualmente, 
qualche traccia». Che cos'e- 
ra che ha illuminato a gior- 
no la collina e si e dileguato? 
Mauro Michelotti 
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Sembrava 

il riverbero 

di un incendio 

Poi, la massa luminosa 
si è alzata in cielo 

per poi dissolversi 


L'EPISODIO ACCADUTO A FORM. LETTE (PISA) HA DELL'INCREDL -E 


dmm ne irse nè gambe, 
ma guidavano un disco volante» 


i Tra i testimoni oculari un agente di Pubblica Sicurezza, due manovali, ed uno scaricatore 
: ferroviario - Esclusa una suggestione collettiva - Un bancario in vacanza sul ferroviario - Esclusa una suggestione collettiva - Un bancario in vacanza sul Gargano racconta 


RADIOSTAMPA è lieta di 


i pubblicare da questo numero 
una serie di articoli sul proble- 
: ma degli oggetti volanti non 


i 


identificati (UFO) curati dal 
C.U.N., « Centro Unico Nazio- 
nale per lo studio dei fenome- 
ni ritenuti di natura extra-ter- 
restre ». | lettori che volesse- 
ro approfondire l'argomento 
possono liberamente rivolgersi 
al C.U.N., che ha sede in Bo- 
logna, casella postale 796, e 
che tiene informati gli appas- 
sionati della materia sugli ul- 
timi sviluppi del problema per 
mezzo del suo ofgano bime- 
strale « Notiziario UFO ». 


13 luglio 1966. Alle 2 del 
mattino il signor Camillo 
Faista, casellante al passag- 
gio a livello di Fornacette, 
sulla linea ferroviaria Pisa- 
Firenze, si trovava seduto 
sul muricciolo del ponte fer- 
roviario ascoltando la sua 
radio a transistori, quando 
osservò un oggetto lumino- 
so, proveniente dalla sua si- 
nistra, atterrare sul greto 
del canale Emissario. La lu- 
ce aveva una scia granulosa 
e fosforescente. Si udì sol- 
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tanto un leggero fruscio. 
L'oggetto luminoso si fermò 
nel punto di atterraggio 
meno di 2 minuti, accenden- 
dosi di un vivace colore vio- 
letto, simile a quello della 
fiamma ossidrica. Successi- 
vamente si alzò, seguendo 
una traiettoria parabolica, 
portandosi sulla verticale 
di un isolotto che si trova al 
centro del canale, ad una 
quota di circa 10 metri. Nel 
corso di tale spostamento 
la luce passò dal violetto al- 
largento luminoso. Rimase 
immobile per 25 secondi, poi 
lentamente si posò sull'iso- 
lotto, assumendo una colora- 
zione argentea ppaca. Rima- 
se tutto immobile per 5 mi- 
nuti, poi la luce si affievoli, 
lasciando scorgere a mala 
pena la sagoma dell'oggetto. 
Nello stesso istante la radio- 
lina del Faieta cessd di tra- 
smettere. Il casellante si re- 
cd quindi al casello per av- 
vertire la Polizia di Ponte- 
dera. Attendendo gli agenti 
tornó sul posto munito di 
una lanterna di segnalazione 
a luce bianca. Come indiriz- 
20 il fascio luminoso verso 
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l'oggetto, sempre fermo sul- 
l'isolotto, la luce della lan- 
terna si abbassò, sino a di- 
ventare rossastra « come 
quando le batterie sono sca- 
riche ». Probabilmente l'og- 
getto assorbiva energia. 

In controluce all'oggetto, 
il Faieta vide muoversi due 
sagome nere, alte circa 50 
cm. «Mi parevano due tubi 
— affermò — e non posso 
dire di aver visto né testa, 
nè gambe, nè braccia ». 

Alle 3,10 circa giunse un 
agente di P. S. con due ma- 
novali ed uno scaricatore 
della stazione di Pontedera. 
L'oggetto era ancora immo- 
bile. 

L’agente si allontanò, per 
andare ad avvertire i cara- 
binieri. 

Nel frattempo il Faieta, 
per motivi di servizio chia- 
mo il capostazione di Ponte- 
dera, il quale si lamentó con 
lui dicendo di aver chiamato 
per oltre mezz'ora senza ri- 
cevere risposta. Anche il ca- 
sellante del casello successi- 
vo 664-210, confermò di aver 
visto la luce dell'oggetto ed 
affermò anche che la suone- 
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ria del casello del Faieta 
non funzionava. Nel momen- 
to in cui il casellante riuscì 
a mettersi in contatto col ca- 
postazione di Pontedera, 
l'oggetto si sarebbe alzato, 
sparendo. 

Nel corso dell’inchiesta 
svolta dal CUN si rintraccia- 
rono, nel punto in cui l’og- 
getto si sarebbe posato la 
prima volta, tre fori di circa 
3 cm. di diametro e 10, di 
profondità, disposti ai verti- 
ci di un triangolo equilate- 
ro di 30 cm, di lato. Anche 
sull’isolotto vennero trovate 
traccie analoghe, ma i 3 
fori, dal diametro di 10 cm., 
distavano tra loro circa 1 
metro. Le canne presen- 


ti sull'isolotto risultavano . 


schiacciate al suolo. 
+++ 


Settembre 1966. Verso il 
tramonto un funzionario di 
banca che si trova in gita 
con i familiari sul Gargano, 
avvista 2 oggetti volanti. 
L'uomo ha con sè una mac- 
china fotografica Zeiss Sym- 
bolica con obiettivo Tessar 
1:2,8. La pellicola è un’Agfa. 
Riesce a scattare alcuni foto- 
grammi, quindi gli oggetti 
spariscono. 

I due UFO seguivano una 
traiettoria apparentemente 
rettilinea, da Sud-Est verso 
Nord-Ovest, con moto rego- 
lare e veloce, fermandosi 
brevemente di tanto in tan- 
to. Le foto o colori scattate, 
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П primo a forma di « cappel- 
lo da prete », secondo la di- 
chiarazione del testimone, 
con una cupoletta ben visi- 
bile presentava una intensa 
luce fosforescente verde-az- 
zurra. Il secondo oggetto, 
dai contorni meno netti, 
era simile ad un grosso si- 
garo, e presentava la stessa 
luminosità del primo solo 
alle due estremitá. Gli ogget- 
ti vengono seguiti dal testi- 
mone sino alla loro sparizio- 
ne sull'estrema linea del- 
l'orizzonte. 
`П funzionario ha cosi 
commentato il suo avvista- 
mento: « Non sono in grado 
di esprimere giudizi, anche 
perché non mi sono mai oc- 
cupato di tali oggetti nè in- 
tendo occuparmene, nutren- 
do altri interessi. Resta il fat- 
to che l’avvenimento ha de- 
stato in me vivissima im- 
pressione anche perché e- 
scludo, nel modo piü assolu- 
to, ogni forma di illusione 
ottica ». 

Sulle foto il CUN ha com- 
piuto una approfondita inda- 
gine, senza riscontrare nes- 
sun elemento che potesse 
mettere in forse la genuini- 
tà della testimonianza. 

Questi sono solo due tra i 
numerosi casi UFO avvenuti 
in Italia. Soltanto il futuro 
potrà confermare o smenti- 
re l'ipotesi che vuole questi 
oggetti provenienti da siste- 
mi extrasolari. Per il momen- 
to non ci resta che continua- 
re le nostre ricerche, per for- 
nire finalmente una spiega- 
zone razionale sulla natura 
degli UFO, qualunque essa 
sia. : 
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a mettersi in contatto col ca- 
postazione di Pontedera, 
l'oggetto si sarebbe alzato, 
sparendo. 

Nel corso dell’inchiesta 
Svolta dal CUN si rintraccia- 
rono, nel punto in cui l’og- 
getto si sarebbe posato la 
prima volta, tre fori di circa 
3 cm. di diametro e 10.di 
profondità, disposti ai verti- 
ci di un triangolo equilate- 
ro di 30 cm. di lato. Anche 
sull'isolotto vennero trovate 
traccie analoghe, ma i 3 
fori, dal diametro di 10 cm., 
distavano tra loro circa 1 
metro. Le canne presen- 
ti sull’isolotto risultavano 
schiacciate al suolo. 
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Settembre 1966. Verso il 
tramonto un funzionario di 
banca che si trova in gita 
con i familiari sul Gargano, 
avvista 2 oggetti volanti. 
L’uomo ha con sé una mac- 
china fotografica Zeiss Sym- 
bolica con obiettivo Tessar 
1:2,8. La pellicola è un’Agfa. 
Riesce a scattare alcuni foto- 
grammi, quindi gli oggetti 
spariscono, 

I due UFO seguivano una 
traiettoria apparentemente 
rettilinea, da Sud-Est verso 
Nord-Ovest, con moto rego- 
lare e veloce, fermandosi 
brevemente di tanto in tan- 
to. Le foto o colori scattate, 
mostrano 2 oggetti luminosi. 
Il primo a forma di « cappel- 
lo da prete », secondo la di- 
chiarazione del testimone, 
con una cupoletta ben visi- 
bile presentava una intensa 
luce fosforescente verde-az- 
zurra. Il secondo oggetto, 
dai contorni meno netti, 
era simile ad un grosso si- 
garo, e presentava la stessa 
luminosità del primo solo 
alle due estremità. Gli ogget- 
ti vengono seguiti dal testi- 
mone sino alla loro sparizio- 
ne sull'estrema linea del- 
l'orizzonte. 

"Il funzionario ha così 
commentato il suo avvista- 
mento: « Non sono in grado 
di esprimere giudizi, anche 
perchè non mi sono mai oc- 
cupato di tali oggetti nè in- 
tendo occuparmene, nutren- 
do altri interessi. Resta il fat- 
to che l'avvenimento ha de- 
stato in me vivissima im- 
pressione anche perchè e- 
scludo, nel modo più assolu- 
to, ogni forma di illusione 
ottica ». 

Sulle foto il CUN ha com- 
piuto una approfondita inda- 
gine, senza riscontrare nes- 
sun elemento che potesse 
mettere in forse la genuini- 
tà della testimonianza. 

Questi sono solo due tra i 
numerosi casi UFO avvenuti 
in Italia. Soltanto il futuro 
potrà confermare o smenti- 
re l’ipotesi che vuole questi 
oggetti provenienti da siste- 
mi extrasolari. Per il momen- 
to non ci resta che continua- 
re le nostre ricerche, per for- 
nire finalmente una spiega- 
zone razionale sulla natura 
degli UFO, qualunque essa 
sia, : 
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Le prime avvisaglie si sono avute al principio di novembre, 
con i racconti di pescatori allarmati da insoliti e misteriosi 
movimenti del mare, straordinarie colonne d'acqua, improvvisi 
riflessi luminosi, luci abbaglianti e policrome, di notte e in 
mare aperto. Poi sono venute le segnalazioni di gente ché 
«ha visto », stando a terra (anche necessariamente con i... 
piedi ben saldi a terra) perfino « omini » in tuta (verde o 
grigia secondo | gusti); o di persone che hanno visto « qual- 
соза» ma ammettendo di non saper definire che cosa; e 
infine le «visioni » collettive, come questa In pieno giorno 
davanti alla Stazione centrale. Il problema è: che cosa sono? 
UFO o non UFO? Mistero! Una cosa è certa: da quando 
sono comparsi, il Pescara non ha più vinto! 
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l'anno 1978 salutato a Pescara 
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Parliamo 


Pochi mesi orsono è apparso un 
fascicolo di 112 pagine, bene illu- 
strato e documentato, col titolo 
« Svelato il mistero dei dischi vo- 
lanti ». 


Е’ opera del Dott. Alberto Pere- 
go, Console d’Italia a riposo, un ve- 
ro e proprio rapporto sull’Aviazione 
Elettromagnetica. Penso che tra i 
lettori del Corriere dell’Aviatore 
questo fascicolo non abbia avuto la 
diffusione che si merita. Personal- 
mente mi sono dato da fare invian- 
dolo in omaggio a una dozzina di 
miei amici per saggiare le loro co- 
noscenze in materia ed ottenerne 
la relativa critica. Ma evidentemen- 
te non posso dar fondo alle mie 
sostanze per aumentare in questo 
campo la cultura di chi potrebbe 
agevolmente tenersi informato ri- 
chiedendo al Direttore del nostro 
Giornale copie del Rapporto Pere- 
go, alle condizioni convenute. 

Sapevo da tempo dell’esistenza 
di questa Aviazione Elettromagneti- 
ca interplanetaria a mezzo di altre 
fonti, ma questo fascicolo porta da- 
ti che ignoravo, reca gli estremi 
di interviste ad alto livello (Tru- 
man, Eisenhower, Dowding, Grun- 
ther, ecc.), inserisce gran numero 
di cliché tratti su articoli di gior- 
nali di tutto il mondo annuncianti 
inequivocabili avvistamenti, con la 
precisione che questi sono stati più 
di 40.000 in 10 anni e che circa 3000 
atterraggi sono avvenuti sulla ru- 
gosa crosta del nostro medesimo 
globo terracqueo. 

Non si tratta di un autore visio- 
nario. Per accertarmi dell’attendi- 
bilità di questa fonte informativa 
mi sono messo in viaggio per Roma 
ed ho a mia volta intervistato lo 
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la logicitá del dubbio. Eppure nella 
stessa fallace logica umana stanno 
le risposte più attendibili, senza 
scomodare intuizioni travasate da 
piani superiori, ‘La stupefacente 
questione del poliglottismo non può 
essere bastante a far scartare l’ipo- 
tesi di astronauti extra-terreni. 
La facoltà di apprendimento di 
una lingua è certamente facilitata 
dalla mentalità superiore di chi ha 
potuto escogitare ed usare mezzi di 
trasporto e strumenti di guida così 
perfetti, azionati da energie silen- 
ziose e sublimi. Quando una nazio- 
ne terrestre è in guerra con l’altra 
nazione similare non si- chiamano 
certamente i cretini per guidare le 
forze armate contrapposte e perciò 
le segrete lingue cifrate, captate 
per le vie dell’etere, non resistono 
a lungo alla scientifica triptestesia 
di chi ci sa fare. Vi sono del resto 
popoli in terra che possiedono una 
facilità unica nell’apprendimento 
delle più ostiche lingue di ceppi di- 


versi e qualche individuo riesce а. 


impadronirsi di tutto il parlare che 
si fa lungo i 24 meridiani, come se 
dentro di lui sonnecchiasse il ger- 
go fondamentale di tutte le crea- 
ture. Se da noi si sono potuti ri- 
costruire linguaggi sepolti da mil- 
lenni, non vediamo come ad intel- 
ligenze superiori sia vietato l’ac- 
cesso ad espressioni facili e spiri- 
tose come quella dell’arciabusato 
«fesso chi legge» che sembra essere il 
condensato del pensiero di taluni cir- 
coli responsabili del pubblico anda- 
mento e non soltanto in tema di 
Aviazione interplanetaria. 


Per quanto riguarda la spiccata 
curiosità di questi discoboli nei 
confronti delle diatribe terrestri, 
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dei nerboruti? Forniti di quale fo- 
netica: anglosassone o neolatina o 
mongoloide? 


Bè, noi supponiamo, data la cor- 
sa al satellite artificiale, che alme- 
no due tipologie fondamentali an- 
dranno alle stelle l'americana e la 
russa (per ora) con i maggiori 
campioni del ring. Quindi i da noi 
supposti freddolosi e crupuscolari 
Marziani si faranno l’idea piuttosto 
errata che la razza terrestre sia 
soltanto bifida e litigiosa, sempre 
impegnata in un’eterna Olimpiade 
a chi arriva a piantare per primo 
la propria bandiera sul Polo dei 
Poli. 

Quand'eravamo ragazzini c'incan- 
tavano le orgogliose storie delle 
spedizioni al Polo di casa nostra. 
Oggi pur non avendo sistemate le 
faccende di famiglia, brighiamo per 
l’accaparramento delle sfere d’in- 
fluenza appunto sulle sfere altrui. 
Che pessima opinione si faranno di 
noi i confratelli solari, di noi che 
sciegliamo sempre dei Pizarro per 
i contatti con ció che sta al di lá 
di qualche cosa! Intanto il grosso, 
ancorato ai non eterni continenti, 
elimina .i pigmei, gli ottentotti, i 
papuasi, i maori, i pellerossa, con- 
diziona i negri, discrimina i gialli, 
nasconde insomma le sue supposte 
vergogne razziali per far emergere 
una sofisticata omogeneità e sospin- 


gerla all'agognato rango di unica 
stirpe divina. 
Eccoci infine al 4% punto. Già 


qualche lume lo abbiamo fornito 
poco sopra. Calza a proposito l'at- 
tuale andamento (scriviamo ai pri- 
mi di ottobre del 1957) della con- 
troversia Sanmarinese, Fate con- 
to che la Terra sia la debole Re- 
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to dei singoli che dei popoli. Sba- 

glierebbero i genitori nel premere 

oltre un certo limite sulle tenden 
ze dei figli, e così i governanti per 

i governati, e così le grandi nazioni 
‘verso le più piccole. Le misure non 

contano nel parallelo: è il principio 

che ha forza in sé. 

La stessa Divinità ci ha mostrato 
la via del non intervento. La testi- 
monianza di Gesù non lascia dub- 
bi. Egli avrebbe potuto ben altri- 
menti regolare il passo della man- 
dria umana, eppure si è limitato a 
gettare un seme nel profondo delle 
coscienze ed ha fatto olocausto di 
sé per eternizzare l’esempio. Ma 
fino a quando sarà lecito abusare 
della libertà arbitrale che ci è sta- 
ta elargita come un dono? Tutto ha 
un limite nelle interferenze vitali, 
Dacché la prima atomica è scop- 
piata sulle case dell'Uomo (nel '45, 
ricordate?) ecco l'intensificarsi del- 
le ricognizioni extra-terrene, ecco 
la premura per le cose nostre. Leg- 
gete, leggete le informazioni recen- 
tissime e aggiornatissime che vi dà 
il Console Perego e poi potremo 
riparlarne, Molti di voi, che siete 
Aviatori e perciò fra i più compe- 
tenti e acuti ossqrvatori delle cose 
del cielo (che non siano di compe- 
tenza degli Astronomi), molti di voi 
avranno-giá osservato qualche stra- 
na manifestazione, saranno già ca- 
duti nel dubbio di avere le traveg- 
gole, avranno già sentito il pudore 
che vietava di comvnicare ai simili 
ciò che l'occhio sicuramente anda- 
va fotografando. 

Ebbene accentriamole queste e- 
sperienze e discutiamole affinché 
non avvenga che i primi a cono- 
Scere con certezza l'esistenza dello 
«straordinario » siano i piantatori 
di legumi o i venditori di noccioli- 
ne americane. 


Col. Pil. MARIO SALVADORI 
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angsam steuert Herbert 

Schirmer, Streifenpoli- 

zist in der kleinen Stadt 

Ashland in Nebraska 
(USA), seinen Wagen durch 
die dunklen Straßen. Es ist 
kurz vor Mitternacht. Man 
schreibt den :3. Dezember 
1967. $ 

Der große,  muskulôse 
Mann ist unruhig. Eine Art 
sechster Sinn deutet ihm an, 
daß irgend etwas Ungewöhn- 
liches passiert ist oder zumin- 
dest bevorsteht. 

Schirmer biegt ab auf die 
Staatsstraße 63, die am Ran- 
de von Ashland verläuft. In 
diesem Moment erfaßt der 
Lichtkegel seiner Scheinwer- 
fer ein Objekt, das dort auf 
der Fahrbahn steht. Schirmer 
bremst den Wagen und lenkt 
ihn anden Straßenrand. 

An dem Objekt flackern 
einige Lichter. Zunächst 
denkt Herbert Schirmer an ei- 
nen liegengebliebenen Last- 


- 
~ 


. 


von einem 


fremden 
A Stern 


à 


34 


ER 


scheibe. Mitten auf einem der 
Felder landet der Flugkórper. 
Schirmer drückt die Taste 
seines ^ Sprechfunkgerátes: 
,Wahoo  vier-null-acht 
Kommen! Wahoo vier-nul 


"acht . . . Hallo!“ 


Nichts geschieht. Keine 
Antwort, nicht einmal ein 
Knacken ist zu hóren. In die- 
sem Moment setzt der Motor 
aus, die Scheinwerfer verló- 
schen. 
©. Herbert Schirmer ist nur 
noch zwanzig Meter von dem 
geheimnisvollen Ding ent- 
fernt. Eine schreckliche 
Angst überkommt den jun- 
gen Mann. Er beginnt an den 
Händen zu zittern. Eine Art 
Schüttelfrost treibt ihm den 
Schweiß über den Rücken. 


Der scheibenfórmige Flug-: 


kórper ist inzwischen. zur 
Ruhe gekommen. Die Lichter 
sind verloschen. Nach we- 
nigen  Augenblicken wird 
eine Leiter ausgefahren. Zwei 
Gestalten steigen heraus und 
kommen:auf Schirmers Ма» 
genzu ” : 
Der Polizist versucht seine 
Pistole zu ziehen, aber seine 
Hánde sind wie gelähmt, 
Eine 
steht bereits neben dem lin- 
ken Wagenfenster. z, 
Plötzlich sieht Schirmer 
nichts mehr. Der Wagen: ist 
von einem grünlichen Gas 
umhüllt. Dann ein heller 
Blitz. Schirmer fällt in Ohn- 
macht. à ; 
Gegen drei Uhr morgens er- 


der beiden. Gestalten - 
‚ ein UFO gesehen.“ 


reicht Schirmer völlig тег 
schlagen das Polizeirevier in 
der Stadtmitte von Ashland. 
Benommen stürzt er vier Glä-" 
ser kaltes Wasser herunter. : 

Ihm ist, als habe er tagelang © 


keinen Schluck getrunken." 


"und sein Funksprechgerät un- ` 


tauglich gemacht hatten. 
Schirmer 


zu. besichtigen.-. Dabei wur- 


,und Ausrüstung des UFOs er- i 


Nachdem er sich einigerma- -` klärt. > : 


Ben beruhigt hat, schreibt er 
seinen Bericht. ser ys 
Kurz und knapp ist die Mel- 
dung: „Habe an der Kreuzung. 
der Staatsstrafen: 63 und 6 
Schirmer ist nicht der erste | 
Mensch, bei dem man nach: 
der Begegnung mit einem - 


- UFO einen merkwürdigen, ro- ' 


ten Striemen an der linken = 


- Halsseite festgestellt hat. Y 


Alle diese Leute hatten mit 
Schirmer eins gemeinsam. 
Sie hatten ihre Beobach- 
tungen sofort wieder verges- : 


sen. Für einen Zeitraum von. 


mehreren Minuten oder sogar : 

Stunden klaffte in ihrem Ge- 

dáchtnis eine Lücke. SE 
Die Folgerung, die die W 


"Bevor Schirmer das Raum- 


wurde eingela- ^ 
"den, das fremde Raumschiff | 


3 den ihm Antrieb, Steuerung, ` 


D 


"schiff verließ, wurde ihm ~ 
„ eine Tarngeschichte sugge- ' 


.riert, worauf er, wie schon ^ 


viele andere vor ihm auch, zu 


Anfang nur eine recht belang- ‘ А 


lose Geschichte. über die 
UFO-Sichtung erzählte. 

Offiziell "wurde. der Fall 
"Schirmer zu den Akten ge- 
legt. Die amerikanische Of- 
fentlichkeit jedoch entdeckte 
‘bald, daß viele Fragen entwe- * 
der überhaupt nicht oder nur 
unzureichend geklárt. wer- 


è Warum untersuchten die | 
„Mitglieder. -des Condon-Ko- 


mitees nur die Staatsstraße 
63, nicht aber den nur 200 Me- 
terentfernten Landeplatz? 


-ләшлчәс $1991эН ИВМ = 
м) uuo ImasgoudAysmiag 
шәр yu пәшшезп7 UBULION 
„ qoug pun 2981915 Ped 191 
[^^ 1915171105 шәҷоѕтиеуиэше 
- эр uejqponsoq ; puetusy U} 

susog ueSrpinwopuop шәп 

-ә[ ypeu uIP M o81u9M > 

‚uapıam 21328359} © 
` zoyeds eyuuox SunSrpeuosed 
тәнәшәу ¿aney 349498 [1999 ' 

-umey чәршәі шәр иш PAP} 

-uoy чәр зәшпчос шәрҷовч 

чем ieqqoneiqun ZMA el 

-3öyoaıdsyung sep gep *ue8 . 
"-DIMYISIDA 2PINM UMIEM 4 


? 


а 


-onsy зәр usBnzuy чәр ч... 
эѕтәм2әцоцёош Ja әтр ‘Bej - 
uaqoto7 оәгәриоѕәд цоеч ur: 


-o8jne asoudAH чәр ш лэш = 
-nqog sep ‘quuemia oqués ; 
-ue8ue[qgog вер qom jou + 
-ag шәр ш apınm UMEM = 
¿zye¡dopue”] uayuıapyu2 19} + 
-әү{ 007 1nu uap Jaq? зЧота '£9 É 
agenssyeejs этр inu вәәй cas 
-oy-uopuo) 59р Iapa nw ‘ 
> этр uejgonsiejun „LINIEN 
d пәуииоҳчәр/ 
-am ы дә8 pueuoremzun 
¿mu 13po yaru Jdnegiaqn зәр 
-2MJUO u9SeJ4 apela дер ‘PIE: 
epipopiue qoopeí пәхңчочә} — 
_ -JQ әчцозтиеўиәше эта Ba > 
-38 ueppy Чәр nz, 190125 
med „зәр apmm [12150 


op зәдо 2142742829 9501, 
ШЗ -Sue[oq qoa auto ¿nu SueJuy + 
È nz ‘gone шу 10A әзәрие әјә! 
L ; uogos, am ‘19 INBIOM. "HOH 
~ 288ns ojqorgosoSuie[ aula. 
ur apınm “gama: Is" 
-uney sep Jaw.yog 10199 
Н Е AA 
“9 $040 sep Sumspisny pun 
Sunzonaig *qo muy шщ чәр 
зам 1э4ва "1984451899 nz: 


* grqosumey эршазу sep up © 


naie re 


* 


„ 


2961 19qureze(] Ф чәр Jn? `E 
“WOA JUIEN дәр assruyayosa) 
9rp ut 
әмәпер 9881 IMZ "uae8unq 
“nz uaqoaridg WNZ Bam was 
© -атр pme зәшлҷэЅ *38e1jneesq 
apınm SutuoÁM ш 1819Ј9Л 
-run 19p чол apjuuidsg 097 ча 
janeyuayasad ua neu = ә8оүоцоАвд ejuuexeq 190 


opruidg ^g ste. Spey МЕШ + 


39H `чәјешә nz зәл\цэв удо 


“эшәшә иш Sunu$o8og 
N 24712 SURJUOIS-O AN "цова пеш шәр 19q ‘Yosu 


^ Bunznary 19p 


x 
A 


‘guage M 8910195 > 


Jame pun AXIS Аа 2161 болбоо. yoigor] әтр зәрүәруегу 19908 


"wey 


үчогт 533819 шә sıq ‘59 


.. asoudäH ga әш 
-woy nz suwaqa sep 193914 
*exuonSow  98:zure * ә] 
4 .'eneu 380828 
-sne speurep 29 sfe ‘uaqeu 1q91 
-дә 1q9U1 oygnur зәшлцоб 119 


391 'us80z snerep 12142428488 
-sım arp erp 'Sunia8[04 эта 

x "ayon7 әшә stuyydeP 
ior) шәл ш ayze чәрчїї$ 
8805 зәро пәупшу{ пәләлцәш 
пол umeniaz usura 104 "USS 
-вә8зәл 19P3IM 410}0$ uaduny 
-qpeqoog ә! uaneu 915 
лпеѕшәшә8 519 191142$ 
уш изиеч ana esetp AY 

= "еҷ 11191598)593 ayessIeH 
‘паху әр че 9919115 us} 
-01 US SPD MIS uaute DAN 
әр 


91510 19p Jypru 151 121117495 
`9 pun £9 -uagenssyerjg дәр 
пе эаен“ Zunp 
Joy aıp 151 ddeux pun zıny 

ps ‚1 qonag чәшәв 


а 1quarqos eq 38140294 999 


eueSpula yois 19 wa puden 
Puoqunnes xonqyos. 9919 
` 8181289} 19 aq? spe *jst ШЧ] 

2 Jayunay 12538 M safe 199 
“Teo 191A дә 121718 uourwouagl 
тетиву пол 9HIUNPEIS дәр 


371949598 QAN ә. 


jawwiH 


Jeu1om з=пбпү зәбе 


-19 ѕпә8100 їч (| їәїр uo827) 
f А yoe 
- -uyO ur me PUPS "Za 
зәцәҷ шә чое uyun 
ses) uaypyund шәшә чол 
1s1-ua$eM 190 IW 519014 
зәшдчо$ 3498 Ч21121014 
4 3ajsuojuade A USA 
„up шәр uaqeu $19199 quais 
= 1983399 uapiaq әр Uta 
"ушҷетә8 әм puis әрен 
euros 1908 'uayalz NZ 210314 
aures jqonszeA 15121104 290 
y . 702098 
“em 5297125 gne ueururox 
= pun sneJay u9819]8 42383595) 
19M7 "uaıyejadsne 193197 эша 
рим usayoyquasny пэ8 ти 
-am ‘оем `шәҷоѕојзәл PUIS 
1914911 210 чәшшозхә8 aum 
set 19010 


ZONA —— di 2n e 


‘ - ati 
чәр BuufunginN- ше Jomnousbuiger шәцшәв ul 
г-озп 3934229094 epunis шп epunis 


n AADS 


+ 


"uexony чәр 2999 giomuos 
пәр шщ 1991 1501}9 042$ 
угу eurg шә}и7 nz uəpugH 
uəp ue 31834 19 ‘UUEN чәй 
-unf uap 3911031998 jsduy 
2421291458 әШІЯ шә; 
que ud пәцолетошәцә8 
шәр пол 2әјәү{ SizueMz qoou 
mu 381 J9UINYIS POqIIH 

"uaqos 
-QUI9A 19j19MUutauos эр ‘sne 
J0JOJA гәр 12195 juauro] was 
-arp щі "uaıgy nz 151 usydeuy 
шә. теми Ҷои *uowjuy 
Qua ‚yaıyosad SJON 
опен“ * * 3998. 
-[[nu-i214 OOUEM jusuwoy 
+++ 3uoe-[[mu-Jet^ ooyeM“ 
:sajyeisSxunjqoeidg = $94198 
әдѕед, әтр 14205р 191425 
zodiox8n]4 Jap зэрчет IPA 


-ZINYISPUIM эр чолар 19 
111835 уйирдәсу "ula Зәмрәд 
пәшә ur 38219 1927425 


121908 ‘ey зшәдчә agens 19p 


"up Sunpue] 10230949 $8 


пол BP HOPUNYISMZ EMI8 
yoıs PO sep sry 1901894 
uaqamyps nz pun 1q94 uapog 
шол qors Surg Sep SM ‘uaz . 
-jsjug Пол 34918 29011925 „і 
'SungaA * 
“ag ui 339140 sep 018 12198 
уиэшоу{ 92928 Шү `ушшох 
uayurg sep 1эр Sn? ‘&un} 
-qoy әр ш us8emuspans 
чәшәв 12 qua] 8Hq91910A 
*Bnaz 
-qeg ѕәјеш:оч зэ1эрие шә 
ue заро Snzjse'] UIU UB uox 
-иерэ5) чәр 1411A19A 1941425 
зәүәчцәв qoou 2903534571 әр 
парзэм 42124914 "uen yoeu 
uaqo пол 19qep Ҷо! usdamaq 
pun jugos uaxurq 19yqor1 
эта "ueuuox nz uejqoeqoeq 
128594 auazg әр ШП "шә 
уцчошәд sep 32848 Td 
` `пә8ем. 
двет шәџәдәцә8чә8әП Чәч 
‘дә ue 12111149$ 119019 H PUP 
jsyoeunz “1914911 aiuta 
uioxoeg Pelgo шәр UV 
*puexuegeng пэр UE оч} 
yyuaj pun uafeM чәр 350919 
123149$ “195 uqeqrqed ЈӘР 
jne мор sep ‘palgo шә 13} 
-тзамшаәцос зәшаз [289 4571 
зәр gepa ічәшоу{ uiesatp 
uj ngpa puerysy Чол эр 
-uey ше arp ‘9 20814881215 4 
әр ¿ne qu 18219 1941425 
"1421510499 }вәр 
-uruinz тэро 18! yaıssed sayo! 
-ачомә8бигу SEMIS рчә8л gep 
пе шїп jejnap UUIS 19I54998 
yy aug `81ҷозоп 391 uueW 
asomysnuI ‘gog әп 5 
- 2 "L96T © 
joquazaq ‘€ U9P 34191458 
uen IPLT 104 zm. 
узт sg "uegeng uapiunp ap 
qoinp us8em чәшә$ (80) 
eyseigan Ut рое1Ч5Ү 
ipeig uautapf Jap ш 1517 
-odueyiens чашлцәб 
anrr arana. 0196800 


uenzata 


agine sará oggetto 


do scientifico ;... 


e 7 ' 


ativi per, riattivare 


la fantasia dei non eddetti ai 
lavori, gli scienziati di Pasa- 
dena hanno predisposto la ті» 
costruzione elettronica dell'im- 
magine fotografica per ottenere 
un.piü alto livello di defini- 
zione in quella sua parte che 
ieri notte aveva destato tanta 
curiosità, E 

Il dipartimento di ieri notet 
& stato pressoché dimenticato 
stamane quando l’attenzione 
dei tecnici del « Jet Propulsion 
Laboratory » è stata monopo- 
lizzata dai tentativi di riatti- 
vare lo «scavatore » automa- 
tico della sonda spaziale, ri- 
masto inceppato da un ferma- 


glio che avrebbe dovuto essere ` 


stato espulso insieme allo scu- 
do protettivo dello strumento. 
Per circa due ore diversi. co- 
mandi radio sono stati impar- 
titi al « Viking» al fine 

azionare il motore elettrico 
dello « scavatore» e di farlo 
estendere in tutta la sua lun» 
ghezza, sì da liberare uno dei 


suoi giunti. dall'ostruzione me-' 
3 tallica, 11 risultato delle comes 
plesse manoyre verrà сопозс1ц+ 
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dalla fantasia 
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UNA FOTO DELLA 
a VIKING 1 >» 


rey at 


to a tarda ora di sera, quando 
la rotazionė del: piáneta porrà 
il « Lander » in contatto radio 
con la piattaforma rimasta in 
orbita e che funzionerà da 
relay con le stazioni terrestri. 
Il buon esito della manovra 

è essenziale al completamento 
del più importante esperimen- 
to. programmato per il :« Vie 
ce, 1», Venalisi cioè del 

LI it 


rio ET 


РУХ 


POSSIBILE ZONA DI ATTERRAGGIO PER LA « VIKING 3 », 
ANCORA IN ORBITA MARZIANA 


j D È 

suolo del pianeta ella ricerca 
di microorganismi е di altre 
tracce di vita. Se tutto andrà 
bene i campioni del suolo ver- 
ranno analizzati per dodici 
giorni da un triplice laborato- 
rio miniaturizzato all'interno 
del « Lander », che procederà 
ad esami spettrograficl, radio» 
attivi, di assimilazione. carbo- 


nica. e. de inçubazion 


dici .volte. = 


SCATTATA DALLA PARTE DEL 


boratorio cercherà di accertare 
non 010 la presenza di micro? 
organismi, ma anche di sostan- 
ze organiche e non organiche 
che costituiscono il presuppos 
sto di ogni sviluppo biologico. 
I ques dei campioni do- 
vrebbero avere inizio tra mer: 
coledì e giovedì prossimo. €, 
potranno essere ripetuti, quifis 
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| Marte. Forse un'illusione ottica influ 
УЧУ. dive m Ч sigo) ӨК ө Henna en ia 
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In una foto del «Viking 1» 


C3 ngo 


e lettere sulla roccia 
Gli scienziati divisi sull'interpretazione. L'immagine sarà oggetto 
di approfondito studio. Grande attesa nel mondo scientifico > 
‚ per l’analisi del suolo del pianeta. Iniziati i tentativi per, riattivare 


bali mie ; 2 


ne NA 


lo < scavatore » bloccato 7. BEER 
badi te 2 TERN et :d 
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} > DAL NOSTRO CORRISPONDENTE LUCIO MANISCO <>... ФА es 
New York, 25 luglio unanime, Nessun messaggio in un fenomeno interessante, Può la fantasia del non ‘addetti ai 
Alcuni tecnici nanno sorri- cifra terrestre lasciato da uma- ovviamente essere il risultato lavori, gli scienziati di Pasa. 
во nervosamente, altri hanno noidi alcune centinaia di anni di un gioco di luci, di ombre. dena hanno predisposto la ri- . 
eguzzato lo sguardo, altri an- fa, nessun simbolo inciso sulla su una superficie rocciosa. costruzione elettronica dell'im- 
cora ei sono precipitati al te- pietra da visitatori extre-mar- Рег il momento non c'è altro magine fotografica per ottenere 
lefono, ieri notte, nel centro. ziani, ma solo un'illusione Ot- da fare se non guardare quë- цп. più alto livello di defini- 
di controlol di Pasadena quan- нса provocata da ombre, da sta immagine e formulare in. zione in quella sua parte che 
do -su tre schermi televisivi è erosioni della superficie roccio- terpretazioni personali ». Ma il‘ ¡eri notte aveva destato tanta ^! 
stata ricostruita elettronica- sa е soprattutto dalla fantasia dott, Alan Binder, direttore del curiosità, - =: бууд: 
mente una delle ultime imma- umana condizionata per due e dipartimento per i rilievi foto- Il dipartimento di ieri notet -; 
gine fotografiche trasmesse dal più secoli dal voler vedere. grafici el « Viking», non ha è stato pressoché dimenticato 
« Viking - 1», la sonda spa- omuncoli forniti di antenne sul gradito Questo « possibilismo » stamane Quando l’attenzione 
ziale atterrata sulla piana d'oro rosso e ancora misterioso pia- manifestato dal portavoce ed . dei tecnici del « Jet Propulsion 
di Marte: sul lato inferiore neta. у ice ha escluso qualsiasi interpre- Laboratory » à stata monopo- 
destro di una roccia dalla su- Dopo avere studiato la foto- tazione di rivazione antro- lizzata dai tentativi di riatti. 
perficie piatta distante pochi grafia il direttore del Progetto. pomorfica: «Si tratta solo di vare lo «scavatore » automa- 
metri dal laboratorio automa. « Viking», dott. Jim Martin, una proiezione di ombre do -- tico della sonda spaziale, ri. 
tizzato è apparso un simbolo. ha commentato: « La "B" è уша ad effetti da bassorilievo. masto inceppato da un ferma 
interpretabile come ja lettera ^ ovviamente il risultato di-due Continueremo a leggere simbo- alio che avrebbe do AA A „ 
«B»-e poi, accanto a Questo . escrescenze calcaree circondate li inesistenti nelle altre foto-:. stato espulso insieme allo O ae MT o IS ? АА YT 
si ё delineato ип анто segno da ombre; gli altri due simboli grafie che verranno scattate do protettivo dello strumento. to a tarda ora di sera, quando suolo del pianeta ella ricerca boratorio í 
più piccolo simile alla lettera sembrano il prodotto di altre — aj ” Viking 1” per il semplice Per circa due ore diversi. cœ |а rotazione del Pianeta porrà. di microorganismi е di altre non solo 1 
«О»; in alto a sinistra sulle ombre e di striature minerali motivo che siamo psicologica: mandi radio sono stati impar- il « Lander » in contatto radio tutto andrà organismi, 
. due «lettere» i tecnici ame- sulla superficie della pietra ». . mente condizionati a mettere — titi al «Viking» al fine: di con la piattaforma rimasta in ioni del suolo ver. ze organic! 
ricani hanno creduto di poter „Meno categorico si è invece: а fuoco la nostra fantasia .su azionare il motore elettrico orbita e che funzionerà. da ranno ап izzati per dodici che costitu 
decifrare il numero «2». - dimostrato - efnomeni di Marte che sareb-: dello « scavatore» e di farlo relay con le stazioni terrestri. « giorni da un triplice laborato- sto di ogni 
? pochi minuti di su- «Jet Prop bero banali e passerebbero ^ estendere in tutta la sua lun. Il buon esito della manovra - "interno. I prelievi 
to: Stan Miller: -« Si 7 inosservati sulla superficie ter ghezza sì d & essenziale al 1 Х rocederá 
‘ ‚parenza di due le SE 2 543.155 suoi ci, radio. 
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e spaziali, organizzano anche ricerche nei luoghi dove sono stati avvistati 


la parapsicologia- - Le risposte dallo spazio agli interrogativi dell’uomo 


Il gruppo dei giovanissimi ufologi «romani» 


È. CALI, I 


ità che si Sul terreno dei presunti 
il mistero | atterraggi e dei presunti de- 
lloro cam- | colli vengono effettvati ri- 
alla «Con. | levamenti anche di un certo 
loro sigia, | rigore scientifico соп lau- 
todi per la | silio. di contatori Geiger e 
eriali e lo | di sofisticate apparecchia- . 
e indagini. | ture elettroniche. 

del lavoro Nei programma dei giova- 
erca, la più | ni appassionati di ufologia 
tel materia- | è anche l'idea di effettuare 
iene raccol- | dei campi di lavoro nei luo- 


‚chedato in | ghi definiti «di maggiore 
icatori. La | avvistamento », dove cioè. 
msiste nel- | con maggiore frequenza sa-:: 
loro che ve- | rebbero stati osservati і mi- : 
olanti non |' steriosi «UFO ». In parti- 
| fare ricer- | colar modo i giovani « ufo- 
di avvista- | logi » hanno effettuato. una 

а | ricerca comparata su avvi- 


stamenti e atterraggi avve- 
nuti nel territorio laziale 
dal 1970 al 1975. A questo 
proposito anzi gli aderenti 
alla «Con. Uf.» accolgono 
con piacere le testimonian- 
ze. di chiunque ritenga di 
aver assistito ad un qual- 
siasi episodio ` significativo 
nel campo di questa nuova 
branca definita « ufologia ». 
I giovani della Confede- 
razione Ufologica però non 
si interessano soltanto di. 
questo. Tra le altre ricerche. . 
spiccano quelle in campo 
astronomico: e: parapsicolo- 
gico. Nel primo opera jatti- ` 1 
vamente-la u Sezione Astro- 
nomica Ufologica Romana », 


le per corrispondenza » ri- 
copre un ruolo di importan- 
za notevole. Le ricerche in 
quest’ultimo campo sono, 
però, costrette a. procedere 
a piccoli passi data la dif- 
ficoltà di reperire soggetti) 
realmente dotati di facoltà 
paranormali. 

« Ultimamente — racconta 
Lino D'Orazio, uno dei gio- 
vani del gruppo — abbiamo 
conosciuto un sensitivo che 
leggeva nel pensiero e un 
altro che riusciva a piegare 
le chiavi con la forza del 
pensiero (Un novello' Uri 
Geller?). Abbiamo potuto 
conoscere anche dei buoni 
medium, ma ci mantenia- 
mo con i piedi saldati a 
terra: bisogna guardarsi da- 
gli illusionisti e dagli spe- 
culatori ». 

Quel che lascia perplessi, 
o ammirati, a seconda delle 
personali convinzioni, è pro- 
prio questa loro caratteri- 
stica. It voler restare con i 
piedi in terra è caratteri- 
stica di una concezione ab- 
bastanza razionale delle co- 
se. Per intuizione si è in- 
dotti a pensare invece che 
questi giovani la lascino un 
po’ in disparie la raziona- 
lità proprio quando accet- 
tano tesi che — almeno per 
ora — non sono verificate 
da nessuna legge scientifica. 

D'altra parte — anche 
questo è un dato consolan- 
te — l'interessarsi ai dischi 
volanti, pardon, agli «UFO» 
non impedisce agli oltre cin- 
quanta aderenti alla « Con- 


una vita perfettamente si- 
mile a quens di molti altri 
« profani ». 

delle cose un po' juori dal 
cettabile o no — la fornisco- 
ГА hanno chiesto — dicono, — 


nel secondo l’« Organizzazio- I 
ne Fratellanza Internaziona- | 


federazione » di condurre, 


Conflitto tra‘. 
teoria e prassi о più sem- ‘ 
plicemente una concezione  . 


comune? La risposta — ас- 


no proprio loro. « Molti ci 


tro di sé dei tesori inim- 
maginabili che potrebbero 
farlo vivere in armonia con 
la natura, gli uomini, l'Uni- 
verso. Scoprire queste far 
coltà — sostengono — non 
va a vantaggio di uno 0 due 
ma rivoluziona concetti pri- 
mordiali, Che ne sappiamo 
noi dei vari segreti che 
rUniverso nascondi 

vale la pena di sacrificare 
un po' di tempo all’ozio per 
sapere se in un altro mon- 
do, magari più vi di 
quanto possiamo immagina- 
re, esistono esseri come 
noi? Forse la risposta la ri- 


sempre amareggiato. Noi 
vogliamo raggiungere uno 
scopo che nella nostra 
mente è ben preciso. Quan- 
do lo raggiungeremo non 
importa: lessenziale è an- 
dare avanti perché il giorno 
in cui l’uomo si ferma è 
morto. La vera conoscenza 
è ben lontana da Noi, ma 
la si raggiunge con poco ». 
Esoterismo un ро’ discuti- 
bile? Forse. Sembra 

che questi ragazzi facciano 
sul serio. ; 
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Una ventina di giovani ufolo 


attende rivelazioni dal Vikii 


pr 


' Appassicnati di «Ufo» e di conoscenze spaziali, organizzano anche ricerche nei luoghi dove sono stali 


oggeiti volanti - La fantascienza e la parapsicologia- - Le risposte dallo spazio agli interrogativi ı 


Mentre progetti «spaziali 
sempre più costosi ed ela- 
borati — la discesa della 
nuora « Viking » su Marte è 
prevista per martedì prossi- 
mo — cercano di fornire un 
panorama completo e veri- 
ficato della natura <del « pia- 
neta rosso », in una saletta 
messa a disposizione da un 
circolo culturale romano, 
una ventina di giovani sedu- 
ti attorno a un tavolo di- 
scutono animatamente, Si 


| parla delle possibilità di vita 


su Marte, delle caratteristi- 
che del piuneta apprese dai 
libri di astronomia e delle 
ipotesi ‘più suggestive avan- 
zate da scienziati e scrittori. 
Ma chi sono questi giova- 
ni? Е’ difficile classificarli 
con un'etichetta facilmente 
intellegibile. Si tratta di 
cderenti al'a « Contederazio- 
ne Ufologica », un'associa- 
zione che si definisce total- 
mente apolitica. Raggruppa 
nel suo seno i soci di nu- 
merose associazioni consi- 
mili che fino a pochi mesi 
orsono erano prive di colle- 
gamenti i'una con l'altra. 
A Roma i gruppi di ricer- 


| ca e di studio che si inte 


ressano dei cosiddetti « og- 
getti volonti non identifica- 
ti » sono numerosi. Solo una 
piccola parte pero svolge 
un'attività regolare e possie- 
de un recapito effettivo, di- 
ciamo quasi una sede socia- 
le, che non sia in realtà 
lab:tazione di uno dei soci. 
E' il caso della Confedera- 
zione Ufologica che ha sede, 
sia pur provvisoria, in uno 
storico palazzo nei pressi di 
largo Torre Argentina. Il 
suo recapito postale invece & 
in via Pietro Giannone 10. 
Il numero telefonico e que- 
sto: 35.62.469. 

I! compito principale che 
il gruppo si propone, oltre 
il coordinamento tra le va- 
rie associazioni, è quello di 
lavorare e di ricercare ala- 


i Il gruppo dei giovanissimi ufologi «romani» 


cremente la verità che si 
nasconde dietro il mistero 
degli « UFO ». Nel loro cam- 
po ali aderenti alla «Con. 
Uf.». questa la loro sigla, 
hanno precisi metodi per la 
raccolta d: materiali e lo 
svolgimento delle indagini. 
La prima fase del lavoro 
consiste nella ricerca, la più 
vasta possibile, del materia- 
le. Questo poi viene raccol- 
to, valutato e schedato in 
appositi classificatori. La 
seconda fase consiste nel- 
l'intervista di coloro che ve- 
dono oggetti volanti non 
identificati e nel fare ricer- 
che sui luoghi di avvista- 
mento. i : 


+ 


‘avvistamento », 
con maggiore frequenza s@-'; 


Sul terreno dei presunti 
atterraggi e dei presunti de- 
colli vengono effettvati ri- 
levamenti anche di un certo 
rigore scientifico con Гаи- 
silio: di contatori. Geiger e 


di sofisticate apparecchia- . 


ture elettroniche. 

Nei programma dei giova- 
ni appassionati di ufologia 
è anche l'idea di effettuare 
dei сатті di lavoro nei luo- 
ghi definiti «di maggiore 


rebbero stati osservati i mi- 


'steriosi «UFO». In parti- 


colar modo t giovani « ufo- 
logi» hanno effettuato. una 
ricerca comparata su avvi- 


IE e So se 


dove cioè. 


stamenti e atterraggi avve- 
nuti nel territorio laziale 
dal 1970 al 1975. A questo 
proposito anzi gli aderenti 
alla «Con. Uf.» accolgono 
con piacere ‘le testimonian- 
ze. di chiunque ritenga di 
aver assistito ad un qual- 


siasi episodio significativo. 


nel campo di questa nuova 
branca definita « ufologia ». 

I giovani della Confede- 
razione Ufologica però: non 


si interessano soltanto di . 
questo. Tra le altre ricerche.. 


spiccano quelle in. campo 
astronomico е` parapsicolo- 
gico. Nel primo opera fatti- 
vamente- la. « Sezione Astro» 
nomica Ufologica Romana », 


, 


nel secondo Vu | 
ne Fratellanza : 
le per corrisp 
copre un ruolo 
za notevole. Li 
quest’ultimo « 
però, costrette 
a piccoli passi 
ficoltà di repe 
realmente dota 
paranormali. 


« Ultimamen! 
Lino D’Orazio, 
vanı del grupp 
conosciuto un 
leggeva nel pe 
altro che riusc 
le chiavi con 
pensiero (n 
Geller?). Abbi 
conoscere anc 
medium, ma 
mo con i pie 
terra: bisogna 
gli illusionisti 
culatori ». 

Quel che las 
o ammirati, a 
personali conv 
prio questa li 
stica. Il voler 
piedi in terra 
stica di una с 
bastanza razio 
se. Per intuiz 
dotti a pensa: 
questi giovani 
po’ in dispari 
lità proprio q 
tano tesi che - 
ora — non st 
da nessuna leg 

D'altra par 
questo è un d 
te — l’interess 
volanti, pardo: 
non impedisce 
quanta aderen 


delle cose un 
comune? Гат 
cettabile o no 
no proprio lo 
hanno chiesto 


Domenica del Corriere 25-9-55. 


COSA SONO DUN 


EN 


QUE | DISCHI VOLANTI ? 


mio Nobel per la fisi- 
dell'Associazione bri- 


Domenica del Corriere 3-4-55 
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Catturato uno stranissimo marziano 


Da parecchio tempo non si sente piü parlare dei dischi 
volanti. Sono cessate le loro apparizioni? Mai piú. Se 
dobbiamo credere a una rivista americana specializzata 
in materia, i misteriosi ordigni continuano a solcare i 
cieli e a posarsi sulla Terra. Il giornale segnala i casi di 
maggior interesse, ma anche quelli più ridicoli. Come il 
seguente. Un ragazzetto sui 12 anni, nei pressi della casa 
paterna (nel Kansas) scorse uno strano essere dal volto 


piuttosto acceso e con un curioso becco. Si esprimeva in - 


un linguaggio incomprensibile, Urló. Il marziano, non 
c'era dubbio, s'allontanó a salti sparendo in un campo 
di grano. 1 parenti del ragazzo accorrono e frugano il 
terreno. Ed ecco il marziano, Assomiglia a un tacchino, 
Anzi, una volta catturato, risulta essere assolutamente 
identico a un tacchino, penne, zampe, testa, becco, bargi- 
gli, tutto tale e quale; tanto che, introdotto nel pollaio 
ia mezzo ad altri. tacchini, è impossibile distinguerlo. 


Giornale d'Italia 31-7-68 


TS г——Ф—— MIN да; 
‘ Oggetto luminoso . | 
nel cielo di Napoli _ 
NAPOLI,.30. — Un oggetto» 
luminoso ha. attraversato do- | 
po 16: venti di ieri:sera il cie- + 
lo di Napoli in direzione nord- 
E diri ini essi Te 
L'oggetto, visibile ad occhio 
nudo nonostante l'altezza con- | 
| siderevole, à stato notato da | 
| numerose © persone, :- special... 
| mente dalla zona alta della 
‚ città e da via Caracciolo, j 
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dal poligono atomico spesso al centro di sorvoli UFO - da Corriere di Informazione del 30-7-46 
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DISCO VOLANTE SOPRA POZZUOLI 


Da // Roma del 30. 


UN DISCO VOLANTE 
NEL CIELO DI POZZUOL!? 


L'nvoariziona € dell'allra mre 
CA И «fenomeno» osservato 
un gruppo dunitilo «i persone, 
ha auscitalo un vivo Inleresso ed 
1 ptc disparan commenti cat 1n 
‚оце! cha hanno torulo più Iur- 
di da Arana comparto, 

«Il primo testimone, Oculata — 
diciamo ccal — è valo M cav 
Anaco Penina,  capo-servizio 
d'A cantiere «Flimecamicos, Я 
Ansaldo. HN quat: Valtia atea a 
Pozzuoli. mere era 
zile dello stabilimento», 
bwart nel cielo, all'altezza di 
Monte Nuove, un disco humina» 
50 cha gli ^ armbrato nuroventa- 
lo. Da to*0 finota И diro che 
ad. occhio nudo avpariva della 
grandezza della luna, nido 
vocticcasmente su: ee hera Alve» 
niva di na адо violacco, t) 
attravermavando » Imtameonte 1a 
volta celeqto. andavi n perderti 
Mlceriizonte, sul mare, 

It, cav. Perrim. rimasto Into- 
detto manzi nll'improrvimi com, 
lowsa del disco. ha avuto tutti- 
vin * J|. tempo di tieldamoro In 
altenzone sulla melting) + 
pupe di up egentle di polizia ei 
era посо distante di il'e di al- 
cuni operal, la enl testimonianza 
ha provato cho non al è trattato 
allatta «il un'allucinazione del 
copo-smrvizio 

Un disco volame ~- dunque » 
А msrsity rri nora cielo, Jn- 
vio da chi? Con qualo desti» 
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ARRIVA IGHINA . , i 


Da, Corriere della sera del 28-4-46 " № 


Metalli fusi a distanza! 
per mezzo della radio 


| La sensazionale scoperta 
di uno studioso imolese 


Imola 27 agosto, notte, 
| Di una sensazionale scoperta ' 
Inarebbe autore un imolese, || 
Idottor Pier Lulgi Ighina, A un 
klornalista che ha trascorso 
Alcune glornate col «таро» ro- 
magnolo, || dottor Ighina ha 
mostrato alcu апо! 
menti. Egli è Infatti 
a fondere una lega 
‘Stagno e molibdeno median 
na radio-traamittonte a Vibra. 
zioni atomiche, Le teorie dell’. 
Rhina partono "dal concetto 
ajcontrario. a tutte le attuali 
„16581 di fisica 
¡Vatomo vibra e 
| 
! venti ап.; 
tenere la 


qualsia. 
‘Al distanza. Infatti, la sua tra. 


‘amiasione h^ avuto luogo a 
circa 800 metri dal Metallo. 
b. Allo stesso Riornalista che 
|. l'ha inter ‚ 11 dottor Ighi. 

ntl interessanti 

atomici ed ha comu. 

esscre riuscito da 

poco tempo a « incidere » l'e. 

nergla elettrica, Ciò aprirebba 

D'UN nuovo, immenso campo di 

'atudi, perchè sarebbe солі pos. 

isibile creare veicoli funzio. 
‘nanti con energia atomica, 
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IL DIRIGIBILE DEL FUTURO 


da Galveston Daily News del 12-5-1930 


Dirigible Plane of the Future 


pré 


LOS ANGELKS--Olaude Н. Freese with bis lat Imnginative 
model of u future airliner, » of heavler und ligbter- 
than-alr features the finished ship, mensurs g 902 (ret. in length. 
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Alieni romani 

Secondo quanto da lui stesso affermato, il 6 novembre 1954, tra le 11 e 

le 13, il console Alberto Perego avvistò sopra i cieli romani più di cento 
dischi volanti, metà dei quali si disposero a croce greca sopra Città del 
Vaticano. Il giorno successivo il fenomeno si ripeté ma a flotta ridotta (una 
cinquantina gli UFO avvistati). Considerato uno dei fondatori dell'ufologia 
italiana, interessò alla questione extraterrestre i politici dell'epoca. Questo 
episodio ha un'owia e fragorosa inconsistenza sul piano pratico, perché 
cento astronavi sui cieli romani non sarebbero certo sfuggite ai cittadini 


Identified flying object 
Tra il 1951 e il 1969, l'aeronautica 
militare statunitense mise in 

atto il progetto B/ue Book che 
mirava all'indagine scientifica 

degli avvistamenti misteriosi e 

alla verifica della loro eventuale 
pericolosità per i cittadini americani. 
Il rapporto Condon (curato appunto 
dal fisico Edward U. Condon, nella 
foto), che ne segnó la fine, stabili 
che i risultati scientifici raggiunti 
fossero "non rilevanti". Dei 12.618 casi analizzati, solo 
701 rimasero irrisolti. «Quelli erano autentici UFO, nel 


di chiarimenti presso autorità militari e politiche. Anche Giulio Andreotti, 
allora all'inizio della sua carriera politica, fu coinvolto nella vicenda. Con 
molto ritardo, tuttavia, una breccia negli apparati politici italiani gli UFO 
sono riusciti ad aprirla. 


senso di "oggetti volanti non identificati"», ironizza Seth 
Shostak, «e il fenomeno continua a ripetersi. L'80-90% 
degli avvistamenti può essere spiegato con velivoli, palloni 
e uccelli; ma c'è sempre un 10% che rimane inspiegato. 
D'altro canto in ogni dipartimento di polizia il 60-70% dei 
casi di omicidio rimane irrisolto. Significa forse che i delitti 


inspiegati sono opera degli alieni?» 


Lost in space 


Oberg avrebbe però delle spiegazioni: la sempre 


i 
i 
: 
| 
della nostra capitale. Merita ricordarlo, invece, perché diede il via a richieste 
| 
È 
i 


Il 14 giugno scorso 
l'europarlamentare 

Mario Borghezio ha 
chiesto al Parlamento 
Europeo la desecretazione 
della documentazione 
sugli UFO. 


2009, l'anno 
degli UFO 

Secondo l'ultimo 
rapporto EURISPES 
(l'Istituto di Studi Politici 
Economici e Sociali], 


z Essere il primo uomo tornato vivo dallo spazio. il 2009 è l'anno in cui 

^ E questa l'ipotesi alla base della teoria dei piü esile voce proveniente da un punto fisso nel Sono state effettuate 

€ "cosmonauti perduti", secondo cui diversi sovietici cielo si spiegherebbe solo con l'allontanamento più segnalazione di UFO 

© sarebbero rimasti vittima, negli anni della Guerra della navicella dalla Terra, fatto impossibile perché in Italia da un decennio 

e Fredda, di missioni spaziali rimaste segrete perché all'epoca la stessa non era dotata di razzi capaci a questa parte. Tra 
fallite. Conferme indirette della teoria in questione di farle superare l'orbita terrestre; i dati fisiologici le principali tipologie 

E sarebbero le intercettazioni radio captate all'epoca dei cosmonauti sovietici venivano criptati prima di avvistamento 

f dai radioamatori italiani Achille e Giovanni Battista di essere inviati sulla Terra: se captati, avrebbero prevalgono quelli di 

^ Judica Cordiglia (nella foto) un avuto il suono di un fax o di un oggetti non identificati 

6 "SOS a tutto il mondo" in segnali modem; le capsule sovietiche ad alta quota; in 


Morse proveniente da un punto 
fisso del cielo che diventava 
sempre più debole (28 novembre 
1960), un battito cardiaco e un 
respiro affannoso interpretati 
come il rantolo di un cosmonauta 
vivente (2 febbraio 1961), le 
voci di alcuni cosmonauti tra 
cui una donna in ansia per il 
calore crescente e l'avvistamento di una fiamma, 
tradotta dagli Judica Cordiglia in una cosmonauta 


perita per surriscaldamento durante il rientro . 


dall'atmosfera terrestre (23 maggio 1961), e una 
disperata conversazione tra due uomini e una 
donna (15 maggio 1952; alcune registrazioni si 
possono ascoltare su judicacordiglia.it). Lo storico 
dell'astronautica ed ex ingegnere NASA James 


dell'epoca non potevano ospitare 
più di un cosmonauta, e durante 
la fase di rientro nell'atmosfera il 
contatto radio è impossibile per 
diversi minuti. «Un altro aspetto 
da considerare», aggiunge 
Paolo Attivissimo, «è l'assoluta 
mancanzadi"tracceburocratiche" 
riguardanti i cosmonauti perduti. 
Eppure quando un gruppo di astronauti veniva 
scelto bisognava alloggiarli, vestirli, equipaggiarli, 
munirli di scorta e via dicendo. Per ciascuno 
degli astronauti russi da Gagarin in poi abbiamo 
documenti di questo tipo, per gli scomparsi no. 
Senza contare che mancano riscontri documentali 
anche su un altro "particolare" la costruzione dei 
missili necessari per spedirli nello spazio». 


flessione invece quelli 
a bassa quota. Le 
segnalazioni giungono 
perlopiü dal centro- 
sud Italia (in testa alla 
classifica la Campania); 


ASTRONAUTICA - 


STORE POSSE: 4, 


Vero, verissimo, anzi completamente inventato: astronomia, 


UFO e imprese extraterrestri scatenano da sempre 
l'immaginazione, producendo una quantità pressoché infinita 
e continua di forzature, psicosi individuali (e collettive) e vere 


e proprie leggende. Ecco i casi più emblematici 


"E [reno] 


ELISABETTA CURZEL 


A Per analizzare questi casi abbiamo chiesto la collaborazione di Seth Shostak, Senior Astronomer presso il SETI, il progetto 
internazionale per l'individuazione di intelligenza extraterrestre, e di Paolo Attivissimo, giornalista informatico, “cacciatore 
di bufale" e membro del CICAP, il Comitato italiano che controlla la circolazione di informazioni pseudo scientifiche. 


La stella fantasma 

| Dogon, popolazione africana del Mali, 
sapevano dell'esistenza di una nana bianca 
invisibile a occhio nudo, Sirio C, situata 
dietro la più luminosa Sirio A. Come? «Tra gli 
anni 30 e gli anni 50 del Novecento» spiega 
Seth Shostak, «i Dogon ebbero contatti con 
vari antropologi europei che trascorsero 
con loro anche lunghi periodi di tempo. 

Da questi ultimi sappiamo che questa 
popolazione “vedeva” attorno a Sirio più di 
una stella. Ma Sirio - dopo il Sole, la Luna e 
qualche pianeta - è il più brillante dei corpi 
celesti visibili a occhio nudo e proprio per 

la sua luminosità basterebbe fissarlo con 
un qualsiasi difetto della vista, compresi 
miopia e astigmatismo, per vedere più 

di una stella. E non è finita: Sirio ha una 
compagna chiamata Sirio B, individuata 

da astronomi occidentali attorno al 1860; 

è possibile che qualcuno ne abbia parlato 
ai Dogon, che l'avrebbero riferita decenni 
più tardi agli antropologi citati. O ancora: 

a proposito della volta celeste esistono 
infinite leggende, alcune delle quali per pura 
coincidenza potrebbero rivelarsi “vere”. 
Altro sarebbe se i Dogon fornissero dettagli 
quantitativi, cioè se conoscessero il periodo 
di rotazione della nana bianca o la sua 
distanza da Sirio A: questo causerebbe di 
sicuro una certa sorpresa». 


Oggetto (non volante) non identificato 

Si chiamano OOPArt, acronimo dell'inglese Out of Place Artifacts (manufatti fuori 

posto), e sono reperti la cui datazione è 
apparentemente anacronistica rispetto al loro 
contesto. Tra di essi figurano il martello di 
London, Texas, inglobato in un blocco calcareo 
ritenuto vecchio di 140 milioni di anni; il vaso di 
Fuente Magna, ritrovato sulle sponde del lago 
Titicaca, in Perù, nel cui interno sarebbero stati 
riconosciuti esempi di scrittura cuneiforme 
protosumera; le lampade di Dendera (nella 
foto), geroglifici trovati nell'omonimo tempio 
egiziano, nei quali il gambo ondulato di un 
fiore di loto è stato interpretato come una 
serpentina elettrica. «Qui ci troviamo di fronte a tre casi diversi», spiega Paolo Attivissimo, 
«il martello trovato in Texas è uno pseudofossile, ovvero un errore di interpretazione . 
geologica. Casi analoghi sono i ritrovamenti di candele di automobili o molle trovati 

in strati geologici molto antichi, che si rivelano essere soltanto oggetti seppelliti in 
riempimenti di vecchie miniere o cose simili. ll vaso di Fuente Magna rientra invece 

nella plausibilità. Non si sa se l'interpretazione fornita da alcuni studiosi è corretta, ma 
molti archeologi danno ormai per assodato il fatto che in epoche precolombiane ci siano 
stati sporadici contatti tra vecchio e nuovo mondo. Infine le lampade di Dendera sono 

un classico esempio di fenomeno per il quale ho coniato iltermine "cronopareidolia": la 
pareidolia è la tendenza comune a tutti a dare un significato a forme che non ci sono 
familiari: guardo una nuvola e dico che sembra un coniglietto. Le lampade di Dendera non 
sono lampadine dei tempi egizi, ma una rappresentazione di tutt'altra attività culturale 
che noi con occhi moderni tendiamo a riconoscere come lampadina. Un egittologo 
leggerebbe subito la stessa figura nel suo giusto significato». 
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Giovedì 2 settembre 


| cerchi nel grano di San Benigno 
fanno discutere ufologi e curiosi 


VOLPIANO — Veri o tarocchi, i 
crop circles, quattordici, di di- 
verse dimensioni, tutti perfet- 
ti e allineati, appar- 
si misteriosamente 
la scorsa settimana 
in un campo di gra- 
no, tra San Benigno e 
Lombardore, hanno 
creato interesse e un 
vero e proprio pelle- 
grinaggio di curiosi e 
ufologi. 

«Gli esperti arri- 
vati da Milano per 
studiarli - spiega Marina Vene- 
ra, figlia dei proprietari del cam- 
po - sostengono che quei cer- 
chi siano fasulli perché privi di 
energia, o sul terreno non sareb- 
be rimasta traccia di radioattivi- 
tà. Non saprei dire altro, so solo 
che un sacco di curiosi sono arri- 
vati per vederli. Abbiamo dovu- 
to transennare tutto, ma gli ap- 
passionati non li fermi. Qualcu- 
no è arrivato perfino ad offrirci 
30 euro per una spiga di grano». 

La misteriosa apparizione di 
San Benigno è perfino stata cari- 
cata sui siti dedicati alla materia 
e decine di commenti sono arri- 
vati da ogni parte del mondo. Nel 
fine settimana poi, sono stati nu- 
merosi i piccoli aerei che si so- 
no alzati in volo dall'aeroporto di 
Caselle e dal campo volo di Col- 
legno per riprendere i crop cir- 
cles dall'alto. 

I quattordici cerchi di diver- 
se dimensioni, piú una mezza lu- 
na, formano una specie di insetto 
con le antenne. Quale sia il pre- 
sunto messaggio €, tuttavia, un 
mistero. 

Il fenomeno si è manifestato 
in zona Goriglietto, un’area piut- 
tosto isolata, lontana dal centro 
abitato e dalle strade principa- 
li. Certo, seppure si tratti di una 
burla gigantesca, è un lavoro 
non facile da mettere in atto, dal 
momento che è stato fatto tutto 
in una notte. 

«La sera prima mio marito 
aveva girato il fieno nel campo 
vicino — racconta la proprieta- 
ria del terreno del mistero, An- 
na Senatore - e tutto era a posto. 
Noi abitiamo a Volpiano e fino il 
mattino seguente, quindi, non è 
tornato qui a concludere il lavo- 
ro». Pietro, il disastro (perché i 


Marina e Pietro 

Venera mostrano 

i segni comparsi 
nel loro campo di fe 

grano. Decine di 

curiosi ed esperti 

si sono dati 
appuntamento qui | 


заж 


due agricoltori lo definiscono ta- 
le), lo ha scoperto solo in matti- 
nata: «Non sono riuscito a capi- 
re come abbiano fatto a fare una 
cosa del genere, ma il danno è 
notevole». 

A scoprire per primo il “capo- 
lavoro” è stato Enrico Olivero: 
«Qui vicino abbiamo un campo 
da softair, ero venuto a fare un 
sopralluogo per una gara e ho vi- 
sto gli strani buchi tra il grano. 
Quando sono tornato in paese, al 
bar ne parlavano già tutti». C'è 
perfino qualcuno che ha raccon- 
tato di aver visto strane luci e 
movimenti nel cielo di San Beni- 
gno proprio quella notte. La fan- 


tasia in questi casi, galoppa. Inu- 
tile negare il fascino che avveni- 
menti del genere possono crea- 
re nell’immaginario collettivo. I 
crop circles, spesso inspiegabili 
e straordinariamente comples- 
si, appaiono dal nulla, nell’arco 
di una notte, come è successo 
anche a San Benigno. Dal 1975 
l'Inghilterra è l'epicentro di que- 
sto fenomeno, ancora difficile da 
spiegare. Cosa sono esattamente 
i cerchi nel grano? Sono vere e 
proprie rappresentazioni grafi- 
che, alcune semplici come quel- 
la locale, altre tridimensionali, 
composte da svariate figure ge- 
ometriche. Soltanto dall’alto di 


un aereo o di un elicottero si può | 
avere completa visione di tut- 
ta la rappresentazione. E le ipo- 
tesi, comprese quelle che fanno 
solamente sorridere, si spreca- 
no: qualcuno sostiene che i crop 
circles siano legati alla misterio- 
sa profezia dei Maya che annun- 
cia la fine del mondo “così come 
lo conosciamo” il 21 dicembre 
2012. La comparsa dei simboli 
Maya nei cerchi nel grano, più 
complessi, avvalorerebbe l'ipo- 
tesi. Ma quale sia il messaggio 
che i crop circles ci porterebbe- 
ro è ancora tutto da interpretare. 


— NADIA BERGAMINI 


ATTUALITA | 


UFO, 


FRANCESCA COSTANTINO 


all'evoluzione non si scap- 
pa. Da qui, la continua ri- 
cerca tecnologica, fisica e 
interiore dell'uomo, volta a 
migliorarsi in ogni modo, 
anche prendendo esempio da civiltà che, 
miliardi di anni avanti a noi, la sanno lun- 
ga. Senza bisogno di scomodare gli alie- 
ni, ha di recente fatto il giro del nostro 
mondo la notizia, diffusa dai maggiori 
quotidiani, secondo la quale l'Onu avreb- 
be predisposto un'ambasciata dedicata 
al rapporto con le razze extraterrestri, nel- 
l'eventualità di un contatto. La prima ad 
accogliere i visitatori accompagnandoli 
dai leader della Terra sarebbe stata Ma- 
zlan Othman, capo dell'Unoosa, l'Ufficio 
delle Nazioni Unite per gli Affari dello Spa- 
zio Extra-atmosferico. Questa news si e 
rivelata una bufala, come ha chiarito la 
Stessa "ambasciatrice"con la frase: 
«Sembra un'idea molto bella, ma devo 
smentirla». 

La signora sarà tra pochi giorni alla Ro- 
yal Society, l'accademia britannica del- 
le scienze, non per fare il suo discorso 
d'insediamento come & stato scritto, ma 
per parlare dei detriti, degli asteroidi po- 
tenzialmente pericolosi e del coordina- 
mento per l'uso delle tecnologie spaziali. 
La ricerca di forme di vita intelligenti nel- 
lo spazio non è nuova per le Nazioni Uni- 
te. Nel 1977 infatti sono state lanciate 
due sonde Voyager che portavano un 
messaggio di "pace e amicizia", mentre 
ancora oggi continuano le ricerche Nasa 
di nuovi pianeti extra solari, che orbita- 
no cioè al di fuori del nostro sistema, in- 
torno ad altre stelle. Vengono chiamati 
anche pianeti Ricciolidoro, dal nome del- 
la bambina delle fiabe che sceglieva cosa 
le faceva comodo: la vita si svilupperebbe 
quindi nei luoghi più consoni, in base a 
leggi che l'uomo sta ancora cercando di 
capire. A “soli” 20 anni luce dalla Terra, 
ad esempio, è stato da poco individua- 
to un pianeta simile al nostro, chiama- 
to con la sigla Gliese 581g, che potrebbe 
ospitare la vita. Si trova infatti abba- 
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contatto 


LA SITUAZIONE/ Scienza e ricerca 

Dalla bufala dell’ambasciatrice Onu per gli alieni fino 
alla scoperta (vera) di pianeti abitabili nell’universo. 
Il tema solletica le coscienze di mezzo mondo 


re fuorviante. Il tema del contatto è sto- 
rico, risale a miti e religioni arcaiche, i 
cui simboli si trovano ovunque sulla Ter- 
ra: basti pensare 

a reperti 


stanza vicino alla sua stella, ci sono trac- 
ce di acqua in forma liquida ed è persi- 
no dotato di un'atmosfera. A queste ri- 
cerche si aggiunge poi il programma Seti, 
attivo dal 1984, che si propone la ricerca 
di intelligenza extraterrestre attraverso 
segnali ricevuti da radiotelescopi puntati, 
secondo criteri forse troppo riduttivi, in 
diverse zone dello spazio. Il presup- 
posto di base di questo sistema è 

che esista una vita intelligente nel- 

lo spazio, realistico quanto- 

meno a livello di probabilità. 

Al Seti mancano due ele- 

menti tipici di ogni ricerca 

scientifica, come la falsi- à 
ficabilità delle ipotesi di 4 

partenza e la riproduci- 

bilità dell'esperimen- 

to. | risultati finora 

sono stati deludenti e 

il programma & a ri- 

schio chiusura: Le ana- 

lisi, forse, non vanno 

nella direzione giusta 

e cercare una vita "in- 

telligente" in base alla 

definizione uma- 

na di questo 
termine po- 
trebbe 
esse- 


\t PUNITO [4 -1o-ro 


archeologici la cui esistenza non è del 
tutto spiegabile, come le Piramidi in Egit- 
to, i megaliti dell'Isola di Pasqua, le mac- 
chine volanti. Si lega inoltre alla mitologia 
Maya del 2012, un periodo in cui non ci 
sarà nessuna catastrofe, ma è atteso il 
“ritornò degli dei celesti” e un cambia- 
mento radicale delle credenze cristal- 
lizzate dell'umanità. Chi siano questi dei 
è ancora tutto da verificare. Un'apertu- 
ra sulla questione è poi venuta anche dal- 
la Chiesa che parla degli “E.T.” come par- 
te del disegno divino e persino il siste- 
ma scolastico italiano ha fatto la sua par- 
te: uno dei temi della maturitá dell'an- 
no scorso era proprio “Siamo soli?”. 
Di recente, inoltre, Margherita 
Hack, una delle astrofisiche ita- 
liane da sempre più scettiche 
in merito all'esistenza de- 
gli alieni, si è ammorbi- 
dita: «Esistono miliar- 
di e miliardi di pia- 
neti, è assurdo pen- 
sare che siamo 
l’unica civiltà nel- 
l'universo — ha 
dichiarato in una 
recente intervi- 

sta —. Forse nel- 

la nostra stes- 

sa galassia, la 

via Lattea, ci 

sono civiltà più 

avanzate di noi: 
esistono infatti 
pianeti molto 
più anziani della 
Terra». Una posi- 
zione simile è 
quella di Stephen 
Hawking, scienziato 
di fama mondiale, che 
avvisa di non scherza- 
re troppo col fuoco per- 
ché potremmo fare la 
fine degli indigeni 


americani quando i Conquistadores 
sono sbarcati nel nuovo continente. 


LA POSIZIONE DEL CUN 

In merito alla bufala dell’ambasciatrice 
Onu per i rapporti con gli alieni, Rober- 
to Pinotti, presidente del Centro Ufolo- 
gico Nazionale (Cun), ha 
le idee chiare: «Si è trat- 
tato di una forma glo- 
balizzata di disinforma- 
zione — ha spiegato —. In 
concomitanza con l’usci- 
ta di questa notizia, in- 
fatti, a Washington si è 
tenuta una conferenza 
stampa di alcuni alti uf- 
ficiali americani sull’at- 
tività Ufo registrata, du- 
rante e dopo la guerra 
fredda, sulle basi mis- 
silistiche militari. Si trat- 
ta di un'insolita attività 
comprovata da testimo- 
nianze oculari, docu- 
mentali e fotografiche 
di oggetti generalmente 
a forma circolare che sorvolano aree sen- 
sibili (dove si trovano i missili termonu- 
cleari a testata multipla), cancellano i co- 
dici di lancio e provocano blackout. 
Analoghi episodi sono avvenuti anche ol- 
trecortina, come raccontano i militari ex 


‘sovietici. Questa conferenza avrebbe de- 


stato troppo scalpore e allora è stata 
oscurata da una notizia ben più clamo- 
rosa». Secondo Pinotti il fenomeno Ufo 
è innegabile, con oltre un milione di casi 
documentati in sessant'anni in tutto il 
mondo di cui 150mila ritenuti “inspie- 
gabili”, almeno in base agli attuali mez- 
zi scientifici a disposizione. «Gli scetti- 
ci hanno sostituito a Dio la “dea scien- 
za”, permettendosi atti di fede simili al- 
l'Inquisizione — ha continuato il presidente 
del Cun —. Al momento non esiste un pro- 
tocollo ben definito su cosa fare dopo un 
eventuale contatto. Si potrebbe cosi ar- 
rivare all'^anomia", ovvero al collasso di 
ogni punto di riferimento a noi noto. Una 
cosa simile era sostenuta anche dallo 


ATTUALITÀ 


olo rimandato 


psicoanalista Jung, secondo il quale l'uni- 
ca speranza per noi esseri umani & che 
qualsiasi civiltà aliena ci stia osservando, 
rimanga in attesa finché non siamo pron- 
ti a ricevere i suoi messaggi. ll caos che 
deriverebbe oggi da un contatto di mas- 
sa spaventa le nazioni e spiega anche 
perché gli Usa, il paese 
che ha le piü grandi co- 
noscenze sulla questio- 
: ne Ufo, non divulghino i 
loro dati come hanno già 
fatto altri governi: ri- 
schiano di perdere il 
loro impero globale». Il 
Cun é tra le cinque or- 
ganizzazioni ufologiche 
mondiali piü vecchie an- 
cora esistenti e ha con- 
tatti con il governo ita- 
liano da decenni e con 
l'Ue. Lavora per ottene- 
re la desecretazione di 
ogni dato in possesso 
delle autorità militari sul 
tema del contatto, in 
modo da avere infor- 
mazioni internazionali sulle quali lavorare. 
«Solo in Italia, ad esempio, dal 1979 l'Ae- 
ronautica militare ha l'incarico dal go- 
verno di seguire la questione presso il 
Reparto generale sicurezza dello Stato 
Maggiore, che collabora da tempo col 
Cun e ha archiviato circa 400 dossier 
come “non identificati" — ha concluso Ro- 
berto Pinotti —. Non sempre i testimoni 
ci azzeccano, ma il metodo è scientifico: 
coloro che stilano i documenti e i rapporti 
sugli Ufo sono infatti spesso tecnici o 
Scienziati. Non bisogna comunque ra- 
gionare in maniera antropocentrica e pen- 
sare le razze aliene simili a noi. Non ci 
resta che aspettare, il contatto è solo 
questione di tempo». Possiamo intanto 
imparare dai messaggi lasciati dagli an- 
tichi popoli e convivere tra di noi in ar- 
monia. Solo cosi ha senso iniziare a “col 
laborare" con altre civiltà, sempre con 
l'obiettivo dell'evoluzione: l'unica cosa 
alla quale ogni forma di vita tende, uni- 
verso compreso. 
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CARLOS MEDINA 


Un extraterrestre «confió» a Carlsson el secreto de su fortuna. No 
es extraño que se muestre alegre al posar junto a esta falsa nave. 


.  Millonario 
gracias a los ETs 


El sueco Gósta Carlsson 

ha amasado una inmen- 
sa fortuna gracias a la comer- 
cialización de un producto que 
-asegura- le entregó un extra- 
terrestre. Se trata de grajeas de 
polen con poder revitalizante. 
Todo comenzó la noche del 18 
de mayo de 1946, a las diez de 
la noche. Carlsson cruzaba en 
bicicleta el bosque llamado 
Siberia, a las afueras de Ángel- 
holm, camino de su casa. De 
pronto, una potente luz en 
medio de la arboleda llamó su 
atención. Lo que vio al acercar- 
se le dejó atónito: una nave cir- 
cular de unos 16 metros de 
diámetro había aterrizado en el 
bosque. Una torre similar a un 
periscopio emitía un haz de luz 
circular que, rodeando a la na- 
ve, parecía protegerla. Dentro 


de él, siete figuras de piel acei- 
tunada y vestidas con uniforme 
se movían, recogiendo mues- 
tras de suelo terrestre, 

El sorprendido sueco se aproxi- 
mó. Uno de los humanoides se 
percató de su presencia y, le- 
vantando la mano, le ordenó 
detenerse antes de que -Carl- 
sson atravesara el haz de luz. 
Desde la nave, dos criaturas de 
aparente sexo femenino arroja- 
ron un objeto en su dirección: 
un cristal de unos 12 cm de 
longitud que aún conserva. Al 
cabo de unos minutos, los se- 
res entraron en la nave, el 
«platillo» levantó el vuelo y de- 
sapareció en el espacio. En la 
tierra, el sorprendido joven pu- 
do ver las señales dejadas por 
el artefacto: dos huellas de sus- 
tentación circulares, una más 


TROMPO 
MULTICOLOR 
Un extraño apa- 
rato volador con : 
forma de trom- 
po, y que emite 
luces rojas, ver- 
des y azules, apa- 
rece cada ano- 
checer a 500 m 
sobre el mar en 
puerto de Tela, 
Honduras. La 
fuerza aérea del 
país no se ha 
pronunciado so- 
bre la identifica- 
ción del objeto. 


>> 


FLASHES OVNI 


¿UN IMÁN DE 
NAVES? 

Los megalitos de 
Cáceres ejercen 
de «imán» para 
los OVNIs. Esa es 
la explicación 
que el investiga- 
dor Eustasio 
López ha encon- 
trádo para justi- 
ficar la cincuen- 
tena de avista- 
mientos registra- 
dos en esta pro- 
vincia, el último 
de los cuales tu- 
vo lugar el pasa- 
do 24 de junio, 
en San Pedro de 
los Majarretes. 


8.835 


VAMPIROS DE 
ORGANOS 

La secta polaca 
Antrovis ha sido 
acusada de hip- 
notizar a perso- 
nas para extraer- 
les örganos. Las 
visceras eran su- 
puestamente en- 
tregadas a alieni- 
genas para su 
alimentaciön. A 
cambio, la secta 
pretendia obte- 
ner tecnologia de 
civilizaciones 
más avanzados. 


de forma rectangular y tres cir- 
culos concéntricos. 

Dos días después, Carlsson 
empezó a experimentar extra- 
ñas sensaciones. «Dormido», 
veía en sueños cómo las criatu- 
ras le permitían entrar en su 
nave. Las conversaciones con 
ellos eran fluidas y, curiosa- 
mente, cada vez que «soñaba» 
con ellas, Carlsson se desperta- 


ba con sorprendentes capaci- 
dades químicas y matemáticas. 
Las grajeas de polen y el secre- 
to para fabricarlas llegaron po- 
co después. Instaló un labo- 
ratorio de química, comerciali- 
z el producto y se hizo millo- 
nario. Una estimulante expe- 
riencia que hará que más de 
una persona empiece a mirar 
con otros ojos a las estrellas. № 
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Ufo miliardari 
nel cieli cinesi 


Traffico in tilt per i “voli fantasma” dei Super-ricchi 
Sfrecciano con gli aerei privati e pagano le multe 


isteriosi ogget- 

ti volanti sol- 

cano i cieli ci- 

nesi, ritardan- 

do e deviando 

voli e facendo perfino chiu- 
dere aeroporti. I controllori 
aerei in diverse località ci- 
nesi hanno più volte lancia- 
to l’allarme: oggetto volan- 
te non identificato. E gli ae- 
roporti in questione sono 
stati chiusi per più di 
un’ora. Ma per quanto la Ci- 
na sia uno dei Paesi al mon- 
do maggiormente entusia- 
sti all’idea dell’esistenza de- 

| gli alieni, guardando più da 
vicino il pro- 
blema si sco- 
pre che l’allar- 
me non è dato 


provviso di 
creature dallo 
spazio, bensì 
da voli illegali 
compiuti sen- 


ed elicotteri: 

ultimo capriccio dei super- 
ricchi cinesi, che preferisco- 
no pagare l'eventuale multa 
(che va dagli 800 euro circa 
fino a un massimo di nove- 
mila) che non dover sotto- 
stare a lungaggini burocra- 
tiche e prenotazioni del cor- 
ridoio aereo. 

L’undiei settembre scor- 
so, l’aeroporto di Baotou, 
nella Mongolia Interna, & 
stato chiuso per più di 
un’ora - il dodicesimo avvi- 
stamento di un Ufo da parte 
dei controllori aerei da giu- 


gno, in varie aree della Cina 
interna e costiera. Anche cit- 
tà importanti come Shanghai 
si sono viste chiudere entram- 
bi gli aeroporti - Hongqiao e 
Pudong - dopo che un elicot- 
tero privato aveva reputato 
opportuno farsi un bel volo 
senza avvertire nessuno. 

Gli aneddoti riportati dal- 
la stampa cinese sono nume- 
rosi: Liu Boquan, cantonese, 
si è avventurato in cielo con il 
suo elicottero privato dopo 
aver visto due ladri scippare 
un passante, e non essere riu- 
scito ad acchiapparli rincor- 
rendoli con la sua Porsche. 
Così, ha preso l'elicottero 
(che, specifica il Quotidiano 
del Sud, di Guangzhou, Liu uti- 
lizza «per mandare a scuola il 
figlio quando la città è blocca- 
ta dal traffico») e si è lanciato 
all'inseguimento in stile hol- 
lywoodiano, dato che uno dei 
due ladri si era nascosto in 

uno stagno. 


FONTIDIPERICOLO _. Nella fretta, 
Sono classificati Liu non si è pre- 


murato di avver- 


dall'arrivo im- COME «oggetti volanti tire i controllori 
non identificati» di volo, ma poco 


importa: la città 


SCENE DA FILM di Dongguan, 
Un tycoon s'è messo dove tutto ciò è 


avvenuto, gli ha 


za preavviso a inseguire due ladri conferito un 
da jet privati СОП il suo elicottero premio al corag- 


: gio, chiudendo 
un occhio sul volo illegale. 
Poi c'é la proprietaria di un 
bar vicino a Xiamen, nel 
Fujian, che racconta che ha 


ottenuto la licenza di volo 


grazie al suocero che era nel- 
Paviazione militare prima 
della pensione, ma che se non 
facesse voli illegali sarebbe 
«impossibile volare» a cáusa 
dell’eccessiva burocrazia. 

I voli clandestini sono 
chiamati «voli neri», e sono 
stati definiti dal South China 
Morning Post, di Hong Kong, 
come un «segreto pubblico» 


fra i piloti nazionali. Il proble- 
ma sarebbe di natura buro- 
cratica e militare: in Cina in- 


fatti lo spazio aereo è riserva- - 


to a voli militari o commer- 
ciali, e per poter compiere un 
volo privato bisogna fare do- 
manda sette giorni prima per 
un solo volo, e ottenere l’au- 
‚torizzazione. Per cui, chiha a 
possibilità di volare privata- 
mente ormai decide di volare 
prima, e vedersela con la leg- 
ge poi. Così, si moltiplicano i 


Un visitatore all'Airshow in corso in questi giorni a 


voli - in parti 
tero - privi d 
e a bassa qu 
nonesserere 
Tutti, sia in 
che i produtt 
e aerei da dip: 
no che la re; 
cinese sia ec 
passo rispeti 
esigenze deir 
Inrealtà il: 
ziale é in pien 
uno di quelli s 


